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Verona: ammazzano a calci e pugni il “diverso” col codino 


Tragicamente, per quan- 
ti conoscono il clima politico 
e culturale che si respira a 
Verona, era del tutto preve- 
dibile la matrice della mor- 
tale aggressione avvenuta 


la notte del primo maggio 


nel centro cittadino, a due 
passi dal romantico balcone 
di Giulietta, nelle adiacenze 
di piazza delle Erbe già tea- 
tro di tante altre aggressio- 
ni e intimidazioni contro sog- 
getti ritenuti diversi o non 
conformi, anche solo per il 
‘ vestire, e comunque non tol- 
lerati dai nazifascisti locali. 

Un clima di normale intol- 
leranza che individua e per- 
segue come nemici tutte le 
esistenze che, per colore 
della pelle, estrazione socia- 


le, collocazione politica o . 


diverso orientamento ses- 
suale, sono ritenute estra- 
nee alla comunità, giungen- 
do a praticare una sorta di 


pulizia etnica contro ogni . 
persona ritenuta colpevole. 


di “danneggiare l’immagine 
di Verona, città di classe”. 
La stessa città in cui, Co- 
me si è visto lo scorso 25 
aprile, è necessario affron- 
tare divieti e manganelli per 
manifestare in memoria del- 


la Resistenza e delle vittime 


dei lager nazisti. ` 

. Le prime notizie parlava- 
no di un gruppo di cinque 
giovani veronesi, vestiti col 
bomber e due con testa ra- 
sata, che con un pretesto 
avevano intercettato tre pa- 
cifici ragazzi della provincia 
usciti da un locale, di cui due 
con i capelli lunghi raccolti 
a coda. L'aggressione not- 
turna è velocissima, nello 
stile tipico di quelle che av- 
vengono fuori dagli stadi, 
ma con esiti fatali: Nicola 
Tommasoli, caduto a terra, 
ha la testa irreparabilmente 


devastata dai calci, proba-. 


. bilmente resi ancora più le- 
tali da calzature pesanti tipo 


ci continua a pag. 8 


La tradizione degli oppressi ci insegna che lo “stato d’ec- 
cezione” in cui viviamo è la regola. Dobbiamo giungere a 


un concetto di storia che corrisponda a questo. Akora ci 
| starà davanti, come nostro compito, di suscitare il vero sta- - 


to d'eccezione, migliorando così la nostra posizione nella 
lotta contro il fascismo. La cui chance sta, non da ultimo, 
nel fatto che gli oppositori lo affrontano in nome del pro- 
gresso, come se questo fosse una norma della storia. — Lo 
stupore perché le cose che noi viviamo sono “ancora” pos- 


A Í le 


Di traverso alla storia 


sibili nel ventesimo secolo non è filosofico. Non sta all’ini- 
zio di alcuna conoscenza, se non di questa: che l’idea di 
storia da cui deriva non è sostenibile. 

Walter Benjamin, Sul concetto di storia, VIII, 1940 


La riflessione sul presente si arricchisce quando si mi- 
sura la ovvietà dell’accadere storico in cui si è immersi. 


cr. | continua a pag. 8. 
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10 anni di lotte, occupazioni, 
sgomberi a Milano. 
Venerdì 16 maggio ore 21 in 
corso Palermo 46 assemblea 
contro le politiche razzi- 
ste, le ronde fasciste e 
leghiste, la violenza 
securitaria e la repressio- 
ne... percorsi di autoge- 
stione, solidarietà, lotta. 
Interverranno esponenti di 
"Via Adda non si cancella". 
Proiezione del video "Via 
Adda 14. Tutti sotto un 
tetto" 
Federazione Anarchica 


Torinese - FAI. 


Corso Palermo 46 - la sede è 
aperta ogni giovedì dalle 21 
fat@inrete.it - 338 6594361 


Il rialzo dei prezzi delle 
materie prime prosegue 
ininterrotto. Il rincaro dei 
beni agricoli, dei cereali, del 
riso, del grano hanno acuito 
in modo terribile .il problema 
della fame e della sopravvi- 
venza in tutti i paesi esclusi 
dalle cintate frontiere dei 
Paesi ricchi. L'Egitto ed Il 
Vietnam hanno vietato 
l'esportazione di riso per po- 
ter sfamare la popolazione 
e le plebi urbane, dopo rivol- 
te di massa guidate dalla 
necessità di mangiare. L’Ar- 
gentina ha imposto gabelle 
elevate all'esportazione di 
soia, con il duplice scopo di 
tassare | ricchi esportatori di 
cereali (premiati dall’anda- 
mento dei prezzi) e di per- 
mettere forniture a prezzi 
calmierati per il mercato in- 
terno. Un imponente ciclo di 
rivolte urbane ha colpito 
Senegal, Haiti, Filippine, 
Marocco, Mauritania, Ye- 
men, Guinea, Corea del 
Sud, mentre l’Asia intera 
vede ridursi in modo preoc- 
cupante le scorte del suo 
principale alimento, il riso, il 
cui prezzo è salito del 50% 
nelle ultime settimane. | ce- 
reali sono saliti del 42% nel 


2007, i prodotti caseari del- 


l'80%. Negli Usa 28 milioni 
di americani percepiscono 
buoni pasto per mangiare. 
Quello che sta accaden- 
do sul mercato dei beni agri- 
coli è l'effetto dirompente di 


una serie di scelte politiche — 


che nel corso degli ultimi de- 
cenni hanno finito per ag- 
gravare il problema della 
fame per miliardi di persone, 
in ogni parte del globo, in 
particolare per quei 3 miliar- 
di di persone che vivono di 


riso, pane e tortillas. Il rin- 


caro dei prezzi degli alimen- 
tari dipende in parte dal rin- 
caro dei carburanti e dei 
combustibili necessari per 
trasportarli in giro per il 
mondo, generalmente su 
tratte sempre più lunghe e 
costose, per criteri di produ- 
zione e distribuzione che 
appaiono dissennati e irra- 
zionali, spesso persino anti- 
economici, ma rispondenti a 
logiche di puro profitto e 
convenienza politica. 

Che dire delle politiche 
agricole dei paesi avanzati? 
La Cee ha attuato per de- 
cenni una politica comunita- 
ria basata su pochi, inaccet- 
tabili principi: proteggere i 
produttori agricoli, favorirne 


la riduzione, sussidiare i so- 


pravvissuti, bloccare le fron- 
tiere alle importazioni dal 
resto del mondo. Milioni di 
contadini sono andati via 
dalle campagne, migliaia di 
aziende hanno chiuso, 
l'agricoltura è stata trasfor- 


| mata secondo criteri indu- 


striali, il costo per i contri- 


buenti è stato enorme e la. 
produttività del settore è sta- 


ta perseguita con prezzi sa- 
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lati: intensificazione dello 
sfruttamento del suolo, ab- 
bandono del presidio del ter- 
ritorio, decadimento della 
qualità della produzione e, 
quindi, di ciò che mangiamo. 
La politica Usa non ha usa- 


to mezzi diversi, ha solo 
aperto con maggior vigore 
agli O.G.M. ed alla conver- 


sione delle produzioni agri- 


cole verso utilizzo dei cere- 
ali come fonte combustibile, 
per fare fronte al rincaro dei 
prezzi energetici. Il mais fi- 
nisce nel serbatoio, anziché 
nella pancia degli umani. 

| paesi del Sud del mon- 


do hanno rivendicato inutil- 


mente per anni un diverso 
meccanismo di funziona- 
mento dello scambio globa- 
le, chiedendo di poter ven- 
dere i loro prodotti a prezzi 


equi su mercati aperti, ma la- 


sola risposta è stata l’inva- 
sione dei prodotti “sussidia- 
ti” del nord che, “donati” o 
venduti al loro interno, han- 
no provocato la rovina gene- 
ralizzata dei loro produttori, 
impossibilitati a competere 
con agricolture meccanizza- 
te ad alta intensità tecnolo- 
gica. Il mantra liberista so- 
steneva la validità universa- 


le di un modello in cui lab- - 


bondanza di beni a basso 
costo permetteva di approv- 
vigionarsi a prezzi contenu- 
ti, senza preoccuparsi di co- 


‘| struire la propria indipen- 
denza alimentare con inve- 


stimenti mirati. Ora ci si tro- 
va in una situazione impre- 
vista e la realtà provvede da 
sola a ridurre in polvere la 
razionalità del modello teo- 
rico: nelle periferie del mon- 
do abbiamo le rivolte per 
fame, nelle cittadelle dell’oc- 


cidente l’impennata dell’in- 


flazione da beni alimentari 
(ed energetici). 

Il rialzo dei prezzi delle 
materie prime, in generale, 
include tutte le “commodi- 
ties”, interessa i beni agrico- 


strutturali. 


li, i metalli industriali, il gas, 
il petrolio, tutti i beni primari 
indispensabili per alimenta- 
re il ciclo industriale ed il 
funzionamento delle econo- 
mie, emergenti e mature. 
Questo rialzo è imputabile a 


cause contingenti e a cause 
Le cause contin- 
genti sono indubbiamente 
legate alla speculazione fi- 
nanziaria ed alle sue bizzar- 
rie. Ormai ogni merce è trat- 
tata sui mercati future, è 
l'elemento reale sottostante 
a miliardi di transazioni fi- 
nanziarie che non hanno al- 
cuna attinenza con produ- 
zione, consumo, utilizzo o 
trasformazione fisica di 
quella particolare derrata 
alimentare, metallo indu- 
striale, metallo prezioso, 


combustibile energetico. Dal 


succo di arancia di “Una pol- 
trona per due”, ai pozzi pe- 
troliferi di “Syriana” 
za ha disegnato una parabo- 
la di proporzioni enormi, che 
brucia nel suoi vortici capi- 
tali reali e capitali virtuali, 


facendoli crescere e dilata-. 


re, ma anche, spesso e vo- 
lentieri, riducendoli a zero. 
In questa fase di fuga dalle 


borse e dalla finanza droga- . 


ta dei sub-prime, le materie 
prime e i beni fisicj sembra- 
no un golfo tranquillo di an- 
coraggio, per parcheggi 
temporanei della liquidità. 


Vedere il petrolio salire da. 


38 dollari (2004) a 120 dol- 
lari al barile (2008), rappre- 
senta un evento certo poco 
frequente, ma spiegabile 
con l'enorme massa di capi- 
tale speculativo in cerca di 
porti sicuri, che non disde- 


gna oggi di comprare deri- 


vati sul cotone, sulla soia, 


sul frumento, sul riso, piut- 


tosto che sull’alluminio o sul 
rame. Su queste classi di 
attività, su questi investi- 
menti, non vanno oggi solo 
movimenti speculativi, del 
tipo mordi e fuggi. In tutti i 


, la finan- 


nua, 


La speculazione 
che affama il mondo 


portafogli “istituzionali”, dal- 
le banche alle assicurazio- 
ni, dagli hedge fund ai fondi 
pensione, è diventato nor- 
male inserire una certa quo- 
ta di strumenti legati alle 
materie prime. E la prima 
volta che accade in modo 
strutturato: questo significa 
che, poco per volta, tutti 
quelli che gestiscono dei 
capitali inseriscono un com- 
parto dedicato a questo set- 


‘ tore. Un dato che spinge a 
| pensare ad un fenomeno 


non transitorio, ma duraturo 
e costante. Un dato che fa 
pensare ad una lunga fase 
di prezzi alti per un elevato 
numero di beni primari. 
Inoltre le ragioni struttu- 
rali del rialzo dei prezzi stan- 
no in quello che possiamo 
definire il fenomeno globa- 
lizzazione e che si trova ad 
un punto di svolta rispetto al 
passato: un vero salto di 


paradigma. Abbiamo sem- 


pre pensato alla globalizza- 
zione come ad un elemento 
calmieratore dei prezzi: l’ab- 
bondanza sul mercato glo- 
bale di materie prime e for- 
za lavoro a basso costo ha 
abbassato inflazione e salari 
per una lunga fase, nelle 
economie mature. Tutto la- 
scia pensare che quella fase 
sia finita. Dal 2002 ad oggi 
l'accelerazione alla crescita 
nelle economie emergenti 
ha cominciato a far salire la 
pressione sui prezzi: la do- 


“manda globale di beni e ser- 


vizi è salita, così come le 
esigenze di una popolazio- 
ne attiva, integrata nella for- 
za lavoro mondiale, in velo- 
ce espansione. | dirigenti ci- 
nesi a caccia di contratti per 
comprare materie prime in 
giro per Asia, Africa e Ame- 
rica Latina ne sono la pale- 
se dimostrazione. La do- 


manda dei BRIC e delle al- 


tre economie emergenti 
sembra in grado, di tenere 
oltre il 4% il tasso di cresci- 
ta dell'economia mondiale 
nel 2008, nonostante gli Usa 
veleggino attorno allo 0,5% 
e l'Unione Europea attorno 
al 1.5%. Le recessione mon- 
diale in atto sarà probabil- 
mente attutita dai mercati 


‘emergenti. 


In Europa la spinta all’in- 
flazione sta determinando 
scenari complicati. Sebbene 
l'euro abbia toccato massi- 
mi storici nei confronti del 
dollaro (moneta in cui ven- 
gono ancora fatturate, a dire 
il vero sempre di meno, le 


| merci scambiate sui merca- 
ti internazionali), i tassi d’in- 
flazione stanno inesorabil-. 


mente salendo. A marzo ha 
toccato il 3.6% su base an- 
il massimo storico da 
quando esiste l'euro. L’infla- 
zione reale e quella perce- 
pita sono molto superiori. 
L'allarme sui prezzi impedi- 
sce un calo dei tassi (come 
quello attuato dalla Fed), 
uno dei principali strumenti 


per dare ossigeno all’econo- 
mia, agli investimenti, a 
consumi, ai debitori strozzati 
da mutui sempre più cari. Il 
rallentamento è più forte in 
Italia, Spagna, Irlanda, Re- 
gno Unito: i paesi più deboli 
e quelli più legati ad una cre- 
scita basata sull'edilizia, sul- 
l'immobiliare, sulla finanza. 
La recessione viene aggra- 
vata in Italia da una crisi dei 
consumi, che a sua volta di- 
pende dalla caduta del sa- 
lario reale, di proporzioni 


| pesanti e gravi. Secondo la 


Banca dei Regolamenti In- 
ternazionali, i salari hanno 
perso in 25 anni una quota 
pari ad 8 punti percentuali 
nella ripartizione del Pil, 
qualcosa come 120 miliardi 
di euro l’anno, cioè oltre 
5.000 euro l’anno per ogni 
lavoratore. Il ritardo dei sa- 
lari italiani è un caso da 
manuale, un effetto certa- 
mente imputabile alla con- 
certazione, al modello di 
contrattazione centralizzata 
al ribasso che ha “risolto”, a 
partire dai primi anni ’90, 
l'anomalia italiana. L'abban- 
dono della scala mobile nel 
1992 ne segnò il paradigma- 
tico inizio, 15 anni dopo la . 
accettazione del salario co- 
me variabile dipendente da 
parte di Lama, nel 1977. 
Ora gli effetti sono evi- 
denti a tutti: eppure si pen- 
sa di proseguire su questa 
strada, con un nuovo model- 
lo di contrattazione che 
svuota il contratto naziona- 
le per assegnare le poche ri- 
sorse salariali in sede azien- 
dale, con straordinario de- 
tassato e un premio azien- 
dale per le poche imprese 
dove esiste la contrattazio- 
ne integrativa. La Bce, dal 
canto suo, tuona contro ogni 
forma di indicizzazione dei 
salari e delle pensioni, un 
modo che prosegua indistur- 
bato lo spostamento di red- 
dito da salario a profitto. 
L’esito: delle più recenti 
elezioni, prima in Francia, 
ora anche in Italia e Regno 
Unito, segnala il forte senso 
di disagio, insicurezza, sfi- 
ducia, rifiuto della politica 
istituzionale con cui larghi 
strati delle classi popolari 
vivono questa fase di dete- 
rioramento del clima socia- 
le. Una sinistra capace di 
pensare solo al risanamento 
finanziario e incapace di 
rappresentare | bisogni più 
elementari delle classi su- 
balterne ha pagato il prezzo 
dei propri errori e dei propri 
inganni. Ai movimenti lar- 
duo compito di trovare cana- 
li nuovi e vincenti, per pre- - 
sentarsi nuovamente da pro- 
tagonisti sulla scena socia- 


le, opporsi all’impoverimen- 


to ed alla precarizzazione, 
riprendersi reddito e libertà, 
imporre una redistribuzione 
tangibile della ricchezza so- 
ciale. 

Renato ine 


Ancora prima di essere 
nominato Ministro dell’Inter- 
no, il leghista Roberto Ma- 
roni, promettendo “pulizia e 
polizia” ha assicurato il’ suo 
pieno appoggio all’istituzio- 
ne delle ronde, più o meno 
padane, contro la criminali- 
ta!. | 

A seguire, tutta la stam- 
pa ha registrato il prolifera- 
re in varie città del nord, dal- 
la Liguria al Friuli, di squa- 
dre e squadrette di ogni tipo 
a base volontaria, sovente 
sponsorizzate dalle ammini- 
strazioni locali, anche di 
centrosinistra. | 

Secondo una stima della 
Lega Nord, sarebbero circa 
tremila i volontari coinvolti 
su tutto il territorio italiano, 
un numero difficile da verifi- 
care e comunque non parti- 
colarmente significativo, ma 
tale fenomeno è comunque 
divenuto il fulcro della pro- 
paganda dello stato d’asse- 
dio. 

In realtà, in questi ultimi 
anni, il fenomeno è apparso 
assai diversificato, sia per 
composizione che per ap- 
partenenza politica nonché 
per metodi: si sono viste 
guardie padane, comitati cit- 
tadini “né di destra né di si- 
nistra”, manipoli fascisti e 
quant'altro, ma sempre sul 
punto d'essere denunciate 
come bande illegali. 

Adesso, con il clima para- 
noide venutosi a creare, gli 
imprenditori politici del raz- 
zismo tornati nuovamente al 
governo, si apprestano a le- 
gittimarle e ad incentivarle, 
anche calpestando quel co- 
dice penale che dicono di 
voler difendere strenuamen- 
te. 

D'altronde, siamo giunti 
al punto in cui un procurato- 
re della Repubblica (di Tre- 
viso e non di uno sperduto 
villaggio del Far West!) è 
arrivato ad affermare: “Le 
forze di polizia non ce la fan- 
no più da sole ed è fonda- 
mentale che ogni cittadino 
sia controllore del proprio 
habitat”. 

Parallelamente, le ammi- 
nistrazioni comunali, provin- 
ciali e regionali stanno po- 
tenziando le polizie locali, 
sia sul piano numerico che 
investendole di nuovi com- 
piti inerenti l'ordine pubbli- 
co e, in particolare, il con- 
trollo dell’immigrazione. 
Inoltre, risulta accresciuto il 
ruolo delle guardie private 
nell’ambito della cosiddetta 
sicurezza pubblica. 


Incubatrici di squadrismo 


cipare in prima persona alle 
ronde dei volontari di “Vene- 
io Sicuro”: 

A Padova, l’amministra- 
zione del sindaco Zanonato 
pur essendo di centrosini- 
stra ha tollerato il recente 


sorgere di un pattuglione 
misto, composto da com- 
mercianti, residenti e guar- 
die private armate che 
avrebbero pure la pretesa di 
allontanare dalle piazze le 
persone ritenute sgradite; 
d'altra parte la giunta Zano- 
nato oltre ad avere pratica- 


to la politica dei muri ha di. 


recente sposato il nefando 
“editto antisbandati” del sin- 
daco leghista di Cittadella, 
così come i sindaci, anch'’es- 
si di centrosinistra, di Ceg- 
gia e Noventa di -Piave nel 
veneziano. Nella bassa pa- 
dovana, a Monselice, il Co- 
mune di centrodestra ha in- 
vece stanziato 20 mila euro 
per arruolare guardie arma- 
te private da destinare al 
controllo del paese dove, in 
verità, l’unico rischio è quel- 
lo di morire di noia. 

A Venezia, da anni circo- 
lano i “Cittadini non distrat- 
ti”, pure premiati pubblica- 
mente, ma il loro compito è 
limitato a tenere d'occhio i 
borseggiatori, dato che ci 
pensano già i poliziotti co- 


munali di Cacciari a rende- 
re difficile la vita ai migranti 
che vendono per le calli. 
Tale caccia talvolta ha degli 


epiloghi tragicomici come lo 


scorso 23 aprile, quando 
una mega-operazione con- 


tro gli ambulanti con l’impie- 
go di ben 40 vigili ha porta- 
to al sequestro di un centi- 
naio di palline antistress e di 
alcuni libri venduti da un 
senegalese (!)?. 

A Rovigo, l’amministra- 
zione di centrosinistra ha 
invece creato gli “Ausiliari 
della sicurezza”, retribuen- 
doli con 260 euro mensili. 

Nella Bologna del sinda- 
co-sceriffo Cofferati, las- 
sessore alla sicurezza Man- 
cuso ha annunciato che una 


ventina di studenti arruolati 


come “assistenti civici 
avranno il compito di vigila- 
re sulla zona universitaria 


‘ contro un imprecisato de- 


grado, mentre da un mese è 
entrata in servizio una ven- 
tina di attempati volontari 
nel quartiere Borgo Paniga- 
let. Il responsabile di que- 
st'ultimi, tale Vladimiro Luti, 
in un'intervista ha fatto 
un'affermazione meritevole 
d'essere riportata integral- 
mente: “Il quartiere con voi 
è più sicuro? Lo era già pir 
ma”. 


A Parma, il sindaco Vi- 
gnali di centrodestra ha de- 
ciso di far affiancare | vigili 
della polizia urbana da un 
corpo di 28 militari in conge- 
do (ex-carabinieri e finan- 
zieri) battezzati “Volontari 
della Sicurezza”; d’altra par- 
te l'esordio delle ronde pa- 
dane nello scorso novembre 
non era stato dei più brillan- 
ti quando una ventina di 
leghisti aveva fatto una pa- 
tetica sortita nell’Oltretor- 
rente sotto la scorta della 
polizia dato che si erano 
mobilitati pure 300 antiraz- 
zisti/antifascisti. Intanto nel- 
la provincia modenese i gio- 
vani padani imitano i metro- 
notte, evitando così simili di- 
savventure. 

Il tutto, in una situazione 


in cui già troppe volte si è. 


assistito a spedizioni puniti- 
ve contro gli immigrati e ad 
incendi di campi nomadi, da 
parte di sedicenti comitati 
spontanei, di conosciuti 
squadristi o di ambigui figu- 
ri come si è visto con il caso 
Sandalo a Milano. 

Uno che, in materia, ha 
una certa esperienza è il 
noto Mario Borghezio, auto- 
nominatosi presidente na- 
zionale del coordinamento 
delle ronde dei volontari ver- 
di, che ha ammesso la par- 
tecipazione extra-servizio di 
agenti delle forze dell’ordi- 
ne alle ronde ed ha annun- 
ciato l'organizzazione di 
specifici corsi di formazione 
che prevedono lezioni tecni- 
co-pratiche, anche su come 
effettuare “rastrellamenti” (!) 


‘ e sulle possibilità di aggira- 


re l'articolo 380 del codice 
penale che, per i privati cit- 
tadini, limita la possibilità di 
arrestare qualcuno solo in 
presenza di gravi delitti 9 
Di fronte a tale sindrome 
poliziesca, con evidente 
sfondo xenofobo e filofasci- 
sta, ancora una volta da si- 
nistra sono venute soltanto 
delle prese di posizioni lega- 
litarie che tendono a denun- 


ka 


ciare il carattere anticostitu- 
zionale e giuridicamente 
inammissibile di tali associa- 
zioni paramilitari, dimenti- 
cando peraltro lanalogia 
con le squadre di vigilanza 
del Pci che alla fine degli 
anni Settanta furono attiva- 
te contro il cosiddetto “ter- 
rorismo rosso”. 

Detto questo, rimane 
quindi aperto il problema 
sulle possibili contromisure 


nei confronti di quello che a 


tutti gli effetti appare come 
uno squadrismo embrionale 
ma già forte delle protezioni 
istituzionali che conoscia- 
mo. Infatti, se attualmente la 
funzione di questa sedicen- 
te “polizia civile” risulta so- 
prattutto di coagulo per l’in- 
tolleranza contro gli “extra- 
comunitari”, in un prossimo 
futuro potrebbe vedere 
un'ulteriore attivazione poli- 
tica, così come evidenziato 


‘ dalle recenti parole di Bossi 


che ha minacciato la sinistra 
dicendo “noi siamo pronti, 
se vogliono fare gli scontri”. 

Per questo sarebbe inte- 
ressante che, in risposta a 
questa crescente aggrega- 
zione reazionaria, tornasse- 
ro utili le esperienze mai 
passate degli arditi del po- 
polo, delle volanti rosse o 
delle ronde proletarie. 

Se è vero, come si sente 


affermare da più parti, che 


sta affermandosi un nuovo 
fascismo, diventa vitale ri- 
trovare la capacità di ricono- 


scerlo e fermarlo prima che: 


sia padrone di ogni strada. 
Anti 


1 Intervista sul Corriere della 
Sera, 21.04.2008. 


2 Da Liberazione, 19.04. 
2008. 

3 Da Il Gazzettino del 24.04. 
2008. 

4 Da Corriere della Sera, 
23.04.2008. 


5 Intervista su Metro-news 
del 24.04.2008. 

6 Testuale da articolo pubbli- 
cato su La Stampa, 28.04.08. 


Umani tà nova 


Ç MILANO: LAVORARE 
UCCIDE 


Giovedì 15 maggio presso il 
circolo dei Malfattori, via 
Torricelli 19 alle ore 21 sarà 
presentato il libro di Marco 
Rovelli" Lavorare Uccide " 
sarà presente l'autore. 


€ MILANO: LO 


-STERMINIO NAZISTA 
DEGLI ZINGARI 


Venerdì 16 maggio presso il 
circolo dei Malfattori via 
Torricelli 19 verrà presenta- 
to alle ore 21 il doppio dvd "a 
forza di essere vento lo 
sterminio nazista degli 
zingari". 

Degli zingari non gliene frega 
niente a nessuno. La realtà 
dei lager è da tempo messa 
in discussione. Dello stermi- 
nio nazista degli zingari, poi, 
si sa assai poco: solo negli 
anni ‘60 sono iniziate le 
prime ricerche storiche. 
Probabilmente solo a quei 
matti degli anarchici poteva 
venire in mente di mettersi a 
produrre una cosa seria e 
costosa sugli Zingari. Sfigati 
che si occupano di sfigati. 
Eppure la scommessa è quella 
di fare breccia nel muro di 
gomma dell'indifferenza, 
dell'abitudine quotidiana a 
tragedie e massacri, del 
pregiudizio verso un popolo 
"brutto, sporco e cattivo". La 
scommessa è quella di aprire 
il cuore, il cervello e il 
portafogli di un tot di 
persone disposte ancora a 
emozionarsi, a cercare di 
capire, ad ascoltare le voci e 
le canzoni, le testimonianze 
drammatiche e la gioia di 
vivere di gente diversa da 
noi, molto diversa. Gente 
dignitosa. 


Ç TRIESTE: 


Colazione al 


Lo scorso Primo maggio, giornata di lotta e riflessione 
per molti ma anche - purtroppo - di disimpegno e spensie- 
ratezza per tanti altri, è stato vissuto come un vero e pro- 
prio incubo dagli immigrati imprigionati nel Centro di per- 
manenza temporanea di Ponte Galeria, a Roma. . 

La mattina del Primo maggio, gli immigrati detenuti non 
hanno potuto fare colazione. 

Di solito, si tratta di latte, pane e marmellata. Quella 
mattina pane e marmellata erano finiti. Ne nascono delle 
proteste nei confronti della Croce Rossa, che gestisce la 
struttura detentiva. Sembrerebbe una situazione gestibile, 
ma viene chiamata la polizia e si scatena l’inferno: manga- 
nellate e botte da orbi. Poi, secondo quanto riferito dagli 
immigrati, i poliziotti hanno fatto irruzione anche nel picco- 
lo spaccio-bar spintonando e maltrattando chi faceva la 
coda. Quando tutto sembrava essere finito, la polizia ha 
fatto nuovamente ingresso nel centro per una spedizione 
punitiva nei confronti di un algerino che al mattino aveva 
chiesto perché il bar non fosse ancora aperto. L’immigrato 
voleva comprarsi delle sigarette ma questa cosa non de- 
V'essere piaciuta a chi di dovere. L’algerino è stato preso, 


PEDAGOGIA, 


Ecco qualche esempio il- 
CONCERTO E PUNX 


luminante, tra il Veneto e 
l'Emilia Romagna. 
A Verona le camicie ver- 
di della Guardia nazionale 
padana fecero il loro debut- 
to già alla fine degli anni 
Novanta, incorrendo anche 
in varie denunce giudiziarie, 
ed ora il sindaco Tosi le ha 
ufficializzate istituendo e fi- 
nanziando pure un bando 
per l'arruolamento degli “as 
sistenti civici”; in tale conte- 
-sto il comune stipulerà an- 
che delle convenzioni con 
alcune associazioni di- vo- 
lontariato che sarà senz'’al- 
tro interessante conoscere. 
Nel trevigiano, lo scorso 
anno, fu l’allora vice-presi- 
dente della giunta regionale 
Zaia a sostenere e a parte- 


manganello 


ammanettato, portato in una stanza e picchiato. Al suo ri- 

torno, i compagni di detenzione lo hanno trovato con una 
mano fasciata e contusioni alla schiena e al petto. Da quanto 

«ha raccontato lui stesso, a pestarlo ci hanno pensato sei 
coraggiosissimi poliziotti. 

E così, mentre in tutto il mondo si celebrava la festa dei 
lavoratori, i cani da guardia dello stato hanno dimostrato in 
una data così emblematica che il loro non è un lavoro ben- 
sì un quotidiano esercizio di violenza e sopraffazione che 
non produce nulla, né benessere né sicurezza. A farne le 
spese gli immigrati rinchiusi dentro uno dei tanti CPT che 
infangano con la loro lugubre presenza la dignità di tutte le 
città, i paesi e i quartieri in cui sorgono. 

Voluti dal Centrosinistra, confermati dal Centrodestra e 
riconfermati dal Centrosinistra (con stucchevole corollario 
di false promesse di superamento), i CPT continuano a 
esistere proponendosi come vergognosi nonluoghi.in cui 
vengono costantemente calpestati non solo i diritti fonda- 
mentali, ma il concetto stesso di umanità e uguaglianza fra 
le persone. 


Venerdì 9 maggio alle 20,30 
in via Mazzini 11 Educare a 
essere incontro con France- 
sco Codello sulla pedagogia 
libertaria. Organizzano 
Gruppo Anarchico Germinal e 
Centro Studi Libertari 
Mercoledì 14 maggio presso 
l'aula magna della Scuola 
interpreti in via Filzi alle 
20,30 Alessio Lega în 
concerto. Sarà presente un 
banchetto con la stampa 
anarchica. ~ 

Venerdì 16 maggio alle 20,30 
presso il Gruppo Anarchico 
Germinal in via Mazzini 11 
proiezione del video “Punx. 
Creatività e rabbia" prima 
buffet vegan. 


. TAZ laboratorio di comunicazione libertaria 


Il NAGGIO 2008 


UMANITÀ NOVA 


JKTORINO: NON 
PASSA IL MILITARE 


Sabato 24 maggio giornata 
contro la guerra e il milita- 
rismo. 
Appuntamento alle ore 10 al 
Balon - piazza Borgo Dora 
angolo via Andreis - per info 
point antimilitarista con . 
mostra sulle guerre dell'Ita- 
lia: dal Kosovo all'Afganistan. 
Musica, interventi e ristoro. 
Nel pomeriggio info point 
itinerante sui luoghi del 
militarismo nostrano. 
Federazione Anarchica 
Torinese - FAL 
Corso Palermo 46 - la sede è 
aperta ogni giovedì dalle 21 
in poi - distribuzione di libri 
e stampa anarchica 
338 6594361 
fat@inrete.it 


IGIENE MENTALE E 
LIBERO PENSIERO 


Igiene mentale e libero 
pensiero - Sul controllo 
sociale della psichiatria, 
pagg. 98, euro 7,50. 
Questo libro raccoglie parte 
del materiale presentato a 
Rimini il 12, 13, 14 maggio 
2006 durante il convegno 
intitolato "Libertaria-Mente: 
Igiene mentale? Libero 
pensiero! ", organizzato da 
Zona temporaneamente 
libertaria. 
Richieste ad AUTOGESTIO- 
_NE, Casella Postale 17127, 
20170 Milano; e-mail 
<zeroinc@tin.it>. 
Versamenti sul Conto 
Corrente Postale 14238208 
intestato ad AUTOGESTIO- 
NE, 20170 Milano, specifi- 
cando la causale. 


HTTP:// 
WWW. 
ECN.ORG 
UENNE/ 


TRIESTE PRIMO MAGGIO 
ANARCHICO E NO TAV...E 
GRAZIE Al VIGILI! 

. Come ogni anno alcune 
migliaia di persone hanno 
partecipato al tradizionale 
corteo della mattinata per le 
vie del centro. Come Grup- 
po Anarchico Germinal sia- 
mo stati presenti come ogni 
anno: oltre alla diffusione 
del nuovo numero di Germi- 
nal e al banchetto in piazza 
alla fine del corteo, que- 
stanno abbiamo deciso di 
portare alla manifestazione 
uno striscione “No Tav-giù le 
mani dal Carso” in italiano e 
sloveno e bandiere anarchi- 
che e No Tav. i 

Questo - assieme al vo- 
lantinaggio - per dare visibi- 
lità alla lotta contro que- 
stopera devastante che vor- 
rebbero far passare ‘anche 
nei nostri territori. 

Alla fine del corteo c'è 
stato un fuori programma. 
Un funzionario del comune 
mentre i compagni stavano 
allestendo il banchetto ci in- 
timava ad andare via in 


“quanto sprovvisti di autoriz- 


zazione (mentre noi l’aveva- 
mo regolarmente richiesta) 
e perchè “questa piazza è 


riqualificata e voi non siete 


qualificati!”. 

Dopo poco se ne andava 
minacciando di chiamare i 
vigili. A quel punto mettiamo 
gli striscioni e i cartelloni per 
terra, fissiamo le bandiere e 
mettiamo il tavolino per rac- 
cogliere le firme per la peti- 


= zione No Tav promossa dai 


comitati popolari della regio- 


ne che in contemporanea. 


stavano manifestando a 
Cervignano. 

Dopo un po’ arrivano 3 vi- 
gili che intimano di togliere 
il presidio. Al nostro rifiuto 
chiedono i nomi dei com- 
pagn* responsabili. Noi gli 
diciamo in modo chiaro che 
siamo tutti responsabili ma 
non gli diamo nomi. La cosa 
bella è che decine e decine 
di persone si fermano a dare 


la solidarietà, a firmare la. 


petizione e a litigare con | vi- 
gili..Dopo.Un.po: irese ne 
vanno con le pive nel sacco 
e la giornata si conclude 
senza altre visite sgradevo- 
li. Ringraziamo il comune e 


-į vigili per la pubblicità gra- 


tuita che hanno dato all’ini- 
ziativa. | 
un compagno presente 


CERVIGNANO: | SINDACATI 
CONTRO NO TAV 
E AMBIENTALISTI 

La manifestazione del pri- 
mo maggio a Cervignano, 
tradizionalmente la più im- 


portante della Bassa Friula- 
. na, si è svolta in tono mino- 


re, complici probabilmente 
la situazione meteorologica, 


la situazione elettorale ma- 
‘soprattutto a nostro parere 


il clima di spaccatura che la 
caratterizzava, dopo le di- 
chiarazione della Triplice 
secondo le quali i comitati 
locali regionali (No Tav del- 
la bassa, Comitati contro gli 
elettrodotti, Comitato Insie- 
me per il Tagliamento...), 


|. che l’anno scorso erano stati 


addirittura invitati a parlare 
dal palco, non sarebbero 
stati ospiti graditi “in quanto 
il primo maggio è la festa del 
lavoro e non una piattafor- 


Trieste, Cervignano, Ragusa, Carrara, Spixana, Parma, Milano, 1 


orino 


Piazze del Primo Maggio. 


ma per rivendicazioni am- 
bientali” (sic). | comitati (un 
poco meno di un centinaio di 
persone tra cui molti compa- 
gni, su un totale di un miglia- 
io scarso di partecipanti alla 
manifestazione) hanno per- 
ciò deciso di presenziare ma 
di non sfilare, stazionando 
fin dall’inizio nella piazza di 
arrivo a volantinare e tene- 
re discorsi con microfono 
proprio: il corteo ufficiale è 
così sfilato tra due ali di ban- 
diere No Tav, presenza si- 


gnificativa e per molti ingom- 


brante. 
Luigi 


RAGUSA: PRIMO MAGGIO . 
ANARCHICO 

Nella cornice di una Piaz- 
za Pola addobbata di rosso 
e di nero, si è svolto il primo 
maggio organizzato dagli 
anarchici ragusani. Un lun- 
go banco di libri e riviste, 
una esposizione di magliet- 
te e un gazebo con una se- 
rie di pannelli grafici rappre- 


sentanti il lungo percorso di 
autogestione sviluppatosi 


.negli oltre 37 anni di presen- 


za del Gruppo Anarchico sul 
territorio, dai quartieri alle 
scuole, dal sindacalismo di 


base alla società per la cre- 


mazione, dal commercio 
equo-solidale ai gruppi di 
acquisto solidali, dalle bat- 
taglie antifasciste a quelle 
antirazziste, alle edizioni ‘e 
al giornale, hanno permes- 
so al numeroso pubblico in- 
tervenuto di poter entrare in 
stretta relazione con gli 
anarchici. 

Nel pomeriggio si è svol- 
to il dibattito, incentrato pro- 
prio sull’agire al di fuori del- 
le istituzioni; sono intervenu- 
ti Natale Musarra (modera- 
tore), Fabio Conti (fuoriusci- 
to da Rifondazione Comuni- 
sta), Felice Tanzarella (per 
la CUB), Anteo Leggio (per 
l’AEA) e Carlo Natoli, che ha 


‘parlato dell’autogestione nel 


campo della cultura e della 
musica, grazie anche ai nuo- 
vi mezzi informatici. 

Dopo il concerto del can- 


‘tautore Davide Di Rosolini, 


è seguito il comizio di Pippo 
Gurrieri: oltre un'ora di arrin- 
ghe contro il potere, davanti 


ad un numeroso pubblico 
composto da compagni, da 
giovani e da cittadini accor- 
si per l'occasione anche da 
paesi della provincia per 


quello che è diventato un 


appuntamento atteso. Ha 
infatti trattato il tema della 
memoria storica, delle morti 
sul lavoro legate alle condi- 
zioni sempre più precarie, 
flessibili e incerte, del ruolo 
di sindacati e partiti, Confin- 
dustria e governo in questo 
sfacelo. Si è poi soffermato 
in modo puntuale e detta- 
gliato su una serie di proble- 
matiche locali (cementifica- 
zione, infrastrutture, degra- 
do, razzismo, tasse), per ri- 
tornare sui temi generali 
della partecipazione diretta, 
contro la delega. Forti i toni 
con cui si è risvolto al pub- 
blico presente, invitandolo a 
prendere coscienza che le 
soluzioni dei problemi sono 


nelle sue mani, che lo ha ri- 


cambiato continuamente 
con applausi. Il comizio è 


stato toccante, e alla fine 
molte persone si sono rac- 
colte attorno all’oratore per 


complimentarsi e ringraziar- 


lo. 

In serata si sono svolti 
due concerti, molto seguiti; 
hanno suonato Dico e Tapso 
Il, trasformando la piazza in 
un grande momento di festa, 
fino alla mezzanotte. I| suc- 
cesso dell’iniziativa è con- 
fermato, oltre che dalla co- 
stante partecipazione a tut- 
te le iniziative in program- 
ma, dalla grande diffusione 
del materiale di propaganda, 
che ha fatto conseguire un 
nuovo record. 

Gruppo Anarchico di 
H Ragusa 


CARRARA: COMIZIO E 
CORTEO IN CENTRO 

Si è tenuta a Carrara la 
tradizionale commemorazio- 
ne. del Primo Maggio. 

Fin dalle prime ore del 
mattino svariati compagni si 
sono ritrovati in Piazza Ce- 
sare Battisti, dove, fin dal 
primo dopoguerra questa 
manifestazione ha inizio. 

Dopo un breve ma coin- 
ciso ricordo dell'origine del- 
la festa del Primo Maggio 


declamata dal palco da Rug- 
gero, è seguito un interven- 
to di Raffaella, anch'essa 
del Gruppo Germinal di Car- 
rara che ha elencato le va- 
rie iniziative svolte durante 
l’anno dal gruppo locale, ed 
anche quelle in progetto per 
il prossimo. 

Particolari critiche sono 
state rivolte all’amministra- 
zione comunale che, tra le 
altre cose quest'anno ci ha 
privati del palco che, seppur 
dichiarato inagibile ormai da 
una diecinà di anni, ma co- 


munque sempre messo a. 


disposizione sotto la nostra 
responsabilità, quest'anno è 
servito al nostro sindaco, 
che con i confederali ne ha 
dovuto fare uso per la com- 
memorazione della ristruttu- 
razione di un monumento. 
Nonostante la pedana per 
l'occasione rimediata, ed 
addobbata con bandiere e 
manifesti, il comizio e l'ini- 
ziativa non hanno subito 
grosse defezioni e si sono 
svolte come di consueto. 
Dopo l'intervento di Raf- 
faella che ha elencato le ini- 
ziative del gruppo Germinal 
sia all’interno della sede che 
sul territorio, è seguito l'in- 
tervento di Giovanni Pedraz- 
zi dei Cobas Marmo, che ha 
sottolineato la fondamenta- 
le importanza di una lotta 
sindacale che si ponga fuori 
dai ripudi e logiche di asser- 
vimento del sindacalismo 
confederale e rivendichi 


l’azione diretta come fulcro ` 


del suo agire politico decli- 
nando così il pensiero del 
sindacalismo anarchico. 

In ultimo un intervento 
molto coinvolgente di Fran- 
cesco Carlizza (Fricche) del 


gruppo anarchico Cafiero di. 


Roma che ha toccato svaria- 
te problematiche della situa- 
zione politica e sociale ita- 
liana, soffermandosi sulla 
questione della precarietà, 
dei morti sul lavoro, sui sa- 
lari e pensioni dei parlamen- 
tari,sulla crisi economica, 
sulla questione dei rifiuti a 
Napoli e delle discariche, su 
Berlusconi, la repressione e 
evidenziando l’importanza 


di una lotta anarchica, ma-- 


nifestata sempre e comun- 
que nelle piazze. 

Ha seguito l’affollatissimo 
corteo per le strade della cit- 
tà con la consueta deposi- 
zione di corone di fiori alle 
varie lapidi e monumenti. 

Un ultimo e molto toccan- 
te intervento del compagno 
Emanuele del Gruppo Ger- 
minal di Carrara davanti al 
Monumento di Alberto Me- 
schi, che ha descritto la diffi- 
cile condizione dei lavoratori 
delle cave, ed il corteo ha 
raggiunto di nuovo la Piaz- 
za Alberica dove tutti i con- 
venuti e la cittadinanza han- 
no potuto assaporare e brin- 
dare alle delizie offerte dal 
gruppo Germinal, dal Circo- 


lo. Goliardo Fiaschi e dal 


Gruppo Malatesta di Gra- 
gnana. 


Nonostante la grande af- 


fluenza di partecipanti che, 
come da parecchi anni oc- 
cupa Carrara per gran parte 
della giornata, i giornali lo- 
cali non hanno fatto il mini- 
mo accenno all'iniziativa... 
proprio come se niente fos- 
se Successo. 

o L’incaricato 


SPEZZANO ALBANESE: 
PRIMO MAGGIO ANARCHICO 
E COMUNALISTA 

Una giornata ricca di mo- 
menti di lotta, di denuncia, 
di proposte altre per una 
società altra, segnata fra 
l’altro da momenti conviviali 
e di svago: è stato questo in 
sintesi il Primo Maggio co- 
munalista e anarchico nella 
Spezzano arbereshe. 

Dalle ore 10 il piazzale 
della scuola elementare illu- 
minato da uno splendente 
sole calabroafricano e con il 
palco già montato al centro 
inizia a sorridere alle ban- 
diere nere e rossonere che 
l’adornano. In piazza inizia- 
no intanto a radunarsi oltre 
agli anarchici della federa- 


zione locale ed alla FMB, i 


compagni anarchici e liber- 
tari calabresi, realtà antago- 
niste di movimento, delega- 
zioni di sinistra critica e dei 
cobas provenienti dal co- 
sentino confondendosi con i 
cittadini di Spezzano conve- 
nuti per partecipare tutti in- 
sieme al comizio. Un regalo 
giunge intanto alla FAI di 
“Spixana”, un regalo prean- 
nunciato ma misterioso, er- 
meticamente chiuso all'in- 
terno di un cofanetto di. le- 
gno, un regalo del caro com- 
pagno ed amico Angelo Pa- 
gliaro: una meravigliosa 
bandiera nera adornata ai 
margini di riccioli rossi e con 
al centro una bellissima fiac- 


-cola e la scritta FAI “SPIXA- 


NA”, confezionata artigia- 
nalmente da una ottanta- 
duenne signora (Lidia) e che 
i compagni provvedono su- 
bito a sistemare sul palco. 
Grazie Angelo, grazie ai tuoi 
familiari, ora la Spezzano 
comunalista e anarchica ha 
la sua storica bandiera. 
Verso le 11,30 mentre il 
sole picchia sempre più for- 
te si da avvio al comizio con 
i previsti interventi di Anto- 
nio Nociti che si sofferma su 
un'analisi della fase sociale 
in atto, Deborah De Rosa 
che si sofferma sulle tema- 
tiche dell’immigrazione e 
dell’antirazzismo, Antonino 
Campenì (uno dei tredici 


| compagni accusati di asso- 


ciazione sovversiva e assol- 
to “perché il fatto non sussi- 
ste” insieme a tutti gli altri 
dalla sentenza del tribunale 
di Cosenza del 24 aprile u. 


s.) che si sofferma soprattut- .. 


to sul teorema accusatorio 
del giudice Fiordalisi e digos 
cosentina, Domenico Liguori 
che, dopo un commosso ri- 
cordo del compagno Gio- 
vanni Giordano, si sofferma 
sulle tematiche ambientali e 


ab 


T> 


sull’installazione di un depu- 
ratore di liquidi “speciali non 
. pericolosi” che amministra- 
zione comunale di Spezza- 
no spera di poter “imporre” 
alla comunità. 

Terminato il comizio ver- 
so le 14 arriva il momento 
conviviale: dalla piazza ci si 
sposta tutti insieme all'area 
delle strutture sportive co- 
munali, dove oggi la coope- 
rativa arcobaleno, una delle 
strutture figlie della lotta e 
delle proposte anarchiche e 
libertarie in loco, ha dato vita 
al Caffè Culturale “il Galeo- 
ne”, e tra un piatto tipico ed 
un altro, naturalmente fram- 
mezzati con vino e canti 
anarchici, si digerisce tutti 
. insieme il caldo pomeriggio 
per affrontare in maniera lu- 
cida il “nostro concertone” 
serale e notturno con la mu- 
sica ed i canti di Sand 
Creek, Alessandro Fazio, 
Francesco Passarelli, 
Anamnesi ẹ di altri musicisti 
e cantanti che giungono ina- 
spettati da Spezzano e dal 
cosentino. A tarda, tarda 
notte ci si saluta dandoci ap- 
puntamento a mercoledì 7 
maggio, all'assemblea po- 
polare richiesta dalla FMB e 
convocata dall’amministra- 
zione comunale sulla que- 


stione del depuratore. Gli 


amministratori troveranno il 
coraggio di revocare la deli- 
bera consiliare come è sta- 


to loro chiesto dagli anarchi- 


ci e dalla FMB, richiesta lar- 
gamente condivisa da ampi 
settori della comunità arbe- 
reshe, o vorranno continua- 
re con la logica del muro 
contro muro? Staremo a ve- 
dere! 

l’incaricato 


PARMA: PRIMO MAGGIO. 
SINDACALISTA DI BASE 
-E stato un vero successo! 
Il 1° maggio organizzato da 
USI-AIT e RDB-CUB (a cui 
hanno aderito il gruppo Cie- 
ri-FAI, Comitato Antirazzi- 
sta, Insurgent City e altri), 
nell’ambito del ricco calen- 
dario allestito per ricordare 
lo sciopero agrario del 1908, 


‘è andato oltre le più rosee. 


aspettative. L'iniziativa è 
stata pensata come momen- 
to di affermazione dell’alte- 
rità totale del sindacalismo 
di base rispetto a quello con- 
federale, riguardo temi, con- 
tenuti e metodi, nonché co- 
me giusta riappropriazione 


di simboli (corteo e comizio. 


in questa particolare data) e 
spazi (le strade, la piazza), 
tanto che s’è deciso di tene- 
re la festa senza adempiere 


‘alle impossibili lungaggini 


burocratiche comunali che 
questa amministrazione ha 
imposto. 

Il corteo, colorato e ani- 
mato, allietato anche dalla 
festosa presenza della Ban- 


da degli Ottoni, ha visto la 
partecipazione di circa 700- 


800 persone (tra cui compa- 
gni da Milano, Modena, 
Alessandria, Bergamo, 
Arezzo, Venezia, Bologna, 
ecc.), che sono sfilate lun- 
go lo storico quartiere del 
Naviglio (con tappa dovero- 
sa alla lapide di Antonio 
Cieri, anarchico e militante 
USI morto in Spagna nel 
1938) per poi arrivare nel 
centrale P.le della Pace, 
dove Sergio Onesti per USI 
e Andrea Zini per la CUB 
hanno tenuto un apprezza- 


to comizio, e dove si sono 


susseguiti altri interventi, tra 
i quali il saluto di Angelo 
Mulè, nuovo segretario na- 
zionale dell'USI e quello di 
Betti, del Comitato Naziona- 
le RDB. Sempre in corteo, si 
è poi arrivati in un’altra piaz- 
zetta del centro storico, do- 
ve era stato allestito il pran- 
zo, tutto a base di cibi sem- 


plici e autoprodotti. Nel po-. 


meriggio, si è tenuto il 


concerto della A-Band, dei - 


Riflexo e di Alessio Lega, ai 

quali va tutto il nostro ringra- 

ziamento. | | 
Massimiliano 


MILANO: LA PRECARIETÀ 
DEL LAVORO IN PIAZZA 
L'appuntamento più im- 


. portante della giornata è in 


piazza XXIV maggio al Tici- 
nese dove ci si concentra 
nelle prime ore del pomerig- 
gio, per dar vita al corteo- 
parata del May Day, giunto 


alla sua ottava edizione... 


Decine di migliaia di perso- 
ne, accompagnate da una 
quantità di mezzi vari, a 
motore o meno — dai pos- 
senti Tir ai furgoni ai tricicli 
“no oil”, alle biciclette — sfi- 


. lano per più di tre ore per il 


centro della città, in un. cli- 
ma festoso e musicale: i 


mezzi infatti ospitano casse. 


potenti e sparano decibel a 
tutt'andare. In testa dopo lo 
striscione d’apertura — Di- 
sarmo - lo spezzone dei 
migranti che rivendicano di- 
ritti e libertà; quest'anno la 
May Day è incentrata sulle 
lotte dei migranti e diverse 


. delegazioni sono giunte da 


diverse città (nutrita quella 


bolognese). Poi a seguire un 


fiume di manifestanti acco- 


 munati da condizioni di vita 


e di lavoro simili, caratteriz- 


zate da precarietà e flessi- 


bilità che condizionano pe- 


false scorciatoie. 


Hi gg 


santemente la qualità di vita 
dell'intero paese. Manife- 
stanti che con ironia ricorda- 
no le esistenze complicate 
dei precari: dalle ragazze in 
abiti da sposa che rispondo- 
no alle trovate di Berlusconi 
per uscire dal precariato 
(sposarsi appunto con un 
benestante); ai puzzle distri- 
buiti per ricostruire esisten- 
ze spezzate. | “carri” di Cen- 
tri sociali, San Precario, 
autorganizzati vari, sindaca- 
ti di base (soprattutto CUB 
e SdL), Ponte della Ghisolfa 
(con un pannello che ricor- 
da Giuseppe Pinelli) carat- 
terizzano il corteo, che regi- 
stra una scarsa presenza 
della sinistra tradizionale: 
poche bandiere del PCR e 
del PC dei lavoratori a dimo- 
strazione che siamo di fron- 
te all'emergere periodico di 
un continente sommerso, da 
una parte prodotto delle in- 
fauste politiche concertative 
delle centrali sindacali (e dei 
loro partiti di riferimento) e 
dall'altra sostanzialmente 


refrattario alle forme istitu- 


zionali di rappresentanza. 
La conclusione è in Lar- 
go Cairoli a ridosso del Ca- 
stello, dove si va avanti fino 
a notte, tra musica, panini e 
balli, senza comizi conclusi- 


vi in un’aria di sballo, che 


non dimentica però i lavora- 
tori morti per “incidenti” sul 
lavoro: per ricordarli vengo- 
no rilasciati in cielo 1300 
palloncini, lo stesso nume- 
ro di quanti cadono ogni 
anno. cita 

La May Day dunque con- 


tinua e continuano anche le 


critiche di chi non ravvisa 
contenuti forti nel suo espli- 
carsi, ma la difficoltà della 
condizione precaria, l’indivi- 
dualizzazione della condi- 
zione lavorativa, non favori- 
sce per il momento il formar- 
si di un soggetto collettivo 


forte. Da questa constata- 


zione bisogna partire senza 


J 


La Federazione Anarchi- 
ca Milanese è stata presen- 


te con un visibile gazebo in 


Largo Cairoli con libri, volan- 
tini vari, un cartellone (mol- 
to letto) che ricorda le origi- 
ni del Primo maggio, vino e 
panini vari. Una presenza 
che ha consentito lo stabilir- 
si di molti contatti. 
Precedentemente si era 
tenuto l’oramai tradizionale 
pranzo anarchico, curato ot- 
timamente da compagne e 
compagni della FAM, nella 
sede di Viale Monza che ha 
registrato oltre 130 presenti 
in un clima fraterno e festo- 


"S0. 


Per completezza d'infor- 


mazione: in mattinata si è 
tenuto il corteo del sindaca- 
lismo istituzionale; circa 
3000 persone — per lo più 
funzionari — ha sfilato da 
Porta Venezia al Duomo in 
un clima dimesso che CGIL, 


CISL e UIL ha pensato bene 


di ravvivare con l'iniziativa 
pomeridiana del ballo liscio 
e la risottata in piazza in 
Largo Marinai d’Italia: chis- 
sà che un po’ di sballo non 
faccia bene anche a loro... 

L’incaricato 


= MILANO: | ROM IN CORTEO 


1° Maggio, ore 15 Piazza 
24 maggio piena zeppa di 
persone di tutti i colori. 35 
carri si stanno posizionando 
in corso di Porta ticinese: lo 
spazio è poco. Soltanto la 
follia organizzativa dei pre- 
cari organizzati poteva co- 
struire “Un corteo così ordi- 
nato”. Milano finalmente è 
diventata una gran bella cit- 
tà. 

Ragazzi, donne, uomini 
di ogni età la riempiono co- 
me un uovo in attesa di par- 
tire con il corteo della may 
Gov v 
Ad-un certo punto appa- 
re un piccolo striscione con 


scritto” Via Adda non si can- 


cella” con dietro una quanti- 


tà di Rom rumeni dei vari. 


campi del milanese. 
Finalmente gli invisibili si 
fanno vedere e sono visibi- 
lissimi con le loro facce i loro 
sorrisi di donne,uomini e i 


loro bambini; quello che fa- 


ceva più piacere erano gli 
applausi delle persone che 
guardavano sfilare il corteo. 

Eccoli gli “zingari”: oggi 
non solo “zingari”, ma lavo- 
ratori insieme a lavoratori 
che chiedono il diritto ad una 
casa dignitosa, ad un lavo- 


ro super fruttato, sottosotto- 


pagato e ultra ricattato; chie- 
dono per sé e per i propri fi- 


gli di vivere con dignità la. 


vita come chiunque ne ha 
diritto su questa terra. 

L'occupazione di Via Ad- 
da sta ancora dando i suoi 
frutti alla faccia di quanti ne 
volevano cantare il funera- 
le: ha costruito unità tra le 
persone in quanto classe di 
lavoratori e di sfruttati. 

Lo spezzone Rom si in- 
grossa anche con la presen- 
za di compagni cileni del 
coordinamento lavoratori 
esiliati in Italia aderenti alla 
FAI. Io 

“Qui ci siamo e non ce ne 
andiamo”, “Casa, lavoro, 
giustizia e libertà” erano gli 
slogan più gettonati. 

Lo striscione che apriva 
questo pezzo di corteo, pro- 


mosso dal Coordinamento. 


antirazzista milanese e lavo- 
ratori in lotta, era “contro 
ogni razzismo- siamo lavo- 
ratori del mondo!” 


= II lavoro è appena inizia- 
to e la situazione non è del- 


le migliori, ma se si lavora 
con tenacia, costruendo dal 
basso autorganizzazione i 
risultati di lotte vincenti non 
mancheranno. 
Anto commissione 
antirazzista FAI 


TORINO: UNA PIAZZA 
CON TANTE ANIME 


Il Primo Maggio torinese, 


come ogni anno, ha avuto il 
suo fulcro nel corteo orga- 


nizzato dai sindacati di Sta- 
to da piazza Vittorio a piaz- 
za S. Carlo. 

Ormai da molti anni il cor- 
teo del primo maggio, un ap- 


puntamento popolare, seb- 


bene quest'anno non si sia 
andati oltre le 35mila pre- 
senze, è una sorta di gran- 
de contenitore dove convi- 
vono a distanza e talora an- 
che in diretto conflitto le tan- 
te anime della sinistra tori- 
nese. Lontani fisicamente e, 
ancor più, politicamente, 
sono gli spezzoni di CGIL, 
CISL e UIL, quelli delle isti- 
tuzioni cittadine, dei partiti 
della sinistra parlamentare e 
neo extraparlamentare. In 
coda stanno gli altri, quelli 
che considerano il primo 
maggio un'occasione di lot- 
ta e non una mera festa. 


D'altra parte sotto la Mole 


c'è poco da festeggiare, tra 
salari che non bastano più, 
lavoro che non c’è e quan- 
do c'è è precario, malpaga- 
to, pericoloso, e, talora, an- 
che mortale. — | 

Gli anarchici della FAI 
sono presenti in piazza con 
un banchetto con libri e 
stampa e volantini. 

Un folto spezzone anar- 
chico sfila dietro allo stri- 


scione della FAI “azione di- 


retta contro lo stato ed il ca- 
pitale”, mentre dal camion 
di testa si alternano musica 
e interventi. 

Nella piazza torinese si 
respirava il lutto per la scon- 
fitta dell’Arcobaleno un lut- 
to di fronte al quale non pos- 
siamo che ribadire che “La 
cosiddetta “sinistra radicale” 
ha concluso la propria para- 
bola. Hanno cambiato nomi 
e.simboli ma la logica del 


potere per il potere è- sem- 


pre la stessa: Togliatti di- 


venne ministro, Bertinotti. 


presidente della Camera. Il 
primo liberò i torturatori ed 
assassini di Salò, il secon- 
do ha avallato leggi razziste 


“e avventure di guerra. 


La loro vicenda dimostra 
— se mai ce ne fosse biso- 
gno — che il potere corrode 
e muta, che il “realismo”, di 


Compromesso in compro- 


messo, porta ad accettare 
tutto: dalla guerra ai cpt, 
dalle norme più liberticide 
alle grandi opere, dalla di- 
struzione dell'ambiente alla 
fine delle tutele per chi la- 
vora, dalla precarietà a vita 
al razzismo di Stato. 

La libertà non si delega, 
si prende. Ogni giorno, 
Ovunque.” i 

Il tradizionale pranzo nel- 
la sede della Federazione 
Anarchica di Torino ha con- 


cluso la giornata 


| giorni successivi l’atten- 


zione dei media sarà cata- . 


lizzata dalla contestazione 
del tutto simbolica a Berti- 
notti, e dall’ormai rituale ro- 
go di bandiere israeliane e 
statunitensi da parte degli 
autonomi. er 
Per quanto ci riguarda, il 
Primo Maggio e i giorni suc- 
cessivi, il nostro impegno di 
controinformazione e lotta, 
senza clamori né eco media- 


tica, è stato a fianco dei rom, 


sgomberati e buttati in stra- 


‘ da dalla giunta Chiamparino 


alla vigilia della “festa” dei 
lavoratori. 
ma. ma. 


Il MAGGIO 2008 


UMANITÀ nova 


d 


Ç /L MONDO SENZA 
LA MAPPA 


Il mondo senza la mappa - 


Elisée Reclus e i geografi 


anarchici - di Federico 
Ferretti. Introduzione di 
Béatrice Collignon, pagg 248 
- 15,00 euro 
Elisée Reclus - geografo di 
grande fama e successo 
editoriale ai suoi tempi, 
nonostante fosse proscritto 
dalle università e dalla sua 
stessa nazione - è stato a 
lungo dimenticato dopo la sua 
morte, e deve la conservazio- 
ne della sua memoria, nel 
bene e nel male, a coloro che 


lo hanno visto come un 


antenato: in particolare gli 
anarchici e i geografi. 

I primi lo conoscono soprat- 
tutto per la sua biografia 
eroica e per alcune opere 
teoriche e divulgative 
sull'anarchia, ma raramente 
si interessano alla sua opera 
scientifica. 


I secondi lo hanno ignorato 


per decenni per poi risco- 
prirlo in ambito francese 
negli anni '70, quando è 
diventato una specie di 
"padre spirituale" per le 
tendenze più “radicali” della 
disciplina, che però hanno 
fatto ricorso alla sua 
autorevolezza senza appro- - 
fondire più di tanto il lavoro 
sui suoi testi, cosa che solo 
negli ultimissimi anni si è 
cominciato a fare. 


‘Ancora meno di Reclus sono . 


noti personaggi come Léon 
Metchnikoff, Charles Perron, 
o le stesse opere geografi- 
che di Kropotkin, sul quale 
quasi nessuno ha scritto nulla 
dal punto di vista dei suoi 
studi geografici. 


Questo lavoro vuole essere 


un tentativo, al di fuori del 
biografismo o dell'agiografia, 
di inserire Reclus nel 
contesto dei geografi. 
anarchici, visto a sua volta 
nell'ambito delle correnti di 
pensiero che hanno fondato 
la geografia moderna a 
partire da personaggi come 
Humboldt e Ritter, ai quali. 


tuttora ci dobbiamo riferire 


per rispondere alla domanda 
niente affatto banale: che. 
cos'è la geografia? 
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UMANITÀ NOVA 


IK VOCE LIBERTARIA 


In occasione del Primo 
maggio è uscito il quinto 
numero di Voce libertaria - 
trimestrale anarchico 
ticinese, che si propone ricco 
di spunti di discussione e di 
riflessioni: lo sciopero alle 
Officine di Bellinzona 
(durato.oltre un mese) 
risulta essere il piatto forte 
di questo quinto appuntamen- 
to, ma non mancano gli spunti 
| di tipo teorico come la 
riflessione su “anarchismo e 
movimento operaio" e sulle 
nuove “non-tendenze" 
dell'anarchismo. Continua, 
dando ottimi frutti, la nostra 
rubrica “spunti per un 
dibattito" che propone 
interessanti scambi e 

‘. discussione attorno a diversi 
argomenti. E ancora sull'Euro 
08, sulla banlieue francese, e 
molto altro da scoprire. Non 
manca neppure l'appuntamen- 
to con la storia e le “nostre” 
canzoni. 

Per chi fosse interessato può 
scrivere a voce- 
libertaria@no-log.org o 
‘all'indirizzo postale Voce 
libertaria / cp 122 / 6987 
Caslano /: Ticino/ CH. 


XLA RIVOLUZIONE 
ECOLOGICA 


Selva Varengo "La rivoluzione 
ecologica - Il pensiero 
libertario di Murray Book- 
chin", prefazione di G. Berti, 
pp. 190 Euro 12,00 

Per evitare l'incombente 
catastrofe ambientale 
Murray Bookchin individua 
l'unica soluzione possibile . 
nella trasformazione radicale 
della società e nella conse- 
guente creazione di una 
società ecologica. Da questa 
considerazione nasce la dura 
critica a tutti coloro che non 
prevedono tale radicalità: a 
coloro che credono di poter 
risolvere i problemi ecologici 
attraverso riforme parziali 
della società, a coloro i quali 
ritengono sufficiente 
entrare nell'arena politica di 
stampo parlamentare per 
imporvi provvedimenti di 
tutela ambientale, a coloro 
che auspicano semplicemente 
una politica di decrescita, a 
coloro infine che ritengono 
sufficiente creare piccole 
comunità ecocompatibili, 
‘isole felici" in un mondo 
destinato al degrado. 

Mail: zeroinc@tin.it; posta: 
Autogestione, Casella Postale 
17127, 20170 Milano; 
direttamente sul Conto 
Corrente Postale 14238208 
intestato ad Autogestione, 
20170 Milano, specificando 
la causale. - | 
Wwww.Zeroincondotta.org 


Numerose e importanti le 
iniziative svoltesi in occasio- 
ne del 25 aprile. Sullo scor- 
so numero abbiamo pubbli- 
cato cronache da Verona, 
Roma, Torino, Milano. Que- 
sta settimana vi proponiamo 
le cronache delle manifesta- 
zioni di Pordenone, Udine, 
Bologna, Trapani, Reggio 
Emilia e Firenze 


PORDENONE: UN 
FRAGOROSO “BELLA CIAO!” 

Successo per l’iniziativa 
del 25 aprile a Pordenone in 
due tempi. Dalle 9 di matti- 
na una trentina tra anarchi- 
ci e antifascisti di altro orien- 
tamento hanno presidiato la 
piazza dove sarebbe avve- 
nuta da li a poco la comme- 
morazione ufficiale. 

Una cerimonia con “sor- 
presa”; infatti dopo due anni 
che i “ragazzi” di Alleanza 
Nazionale” non avevano più 


l'agibilità della piazza per 


mettere in scena la sciagu- 
rata performance di mistifi- 
cazione della storia con l’in- 
tento di accomunare nazifa- 
scisti e partigiani, frutto del- 
la determinazione degli anti- 
fascisti pordenonesi, ecco 
che ci si ritrova A. Ciriani, di- 
rigente della sezione locale 
di AN e presidente vicario 
della Provincia, come rela- 
tore principale alla cerimo- 
nia del 25 aprile... insomma 
usciti dalla finestra e rientra- 
ti dalla porta principale con 
tanto di fanfare e picchetti 
d'onore. 

E così abbiamo accompa- 
gnato la sua salita sul palco 


intonando una “bella ciao” a. 
. gran voce stoppando la ban- 


da che avrebbe dovuto ac- 


compagnarlo secondo co-. 


pione. Lo abbiamo lasciato 
cominciare sapendo che 
non si sarebbe lasciato sfug- 
gire la ghiotta occasione per 
stravolgere storia e respon- 
sabilità di questa data e così 
appena il “nostro”, pur sfog- 
giando un politichese d'altri 
tempi nel tentativo di render- 
si apparentemente neutro, 


ha cominciato con la retori- 


ca fascista sono partiti spon- 
taneamente improperi e gri- 
da di dissenso fino a colma- 
re nella conclusione dell’in- 
tervento con una sequela di 
fischi e cori che ne hanno 
sanzionato degnamente 
l'inaugurazione cerimoniale. 

Una Digos imbarazzata e 
infastidita ha tentato più vol- 
te di dissuaderci dalle conte- 


stazioni, strattonando o ac- 
cerchiando alcuni compa- 


gni, tentativi ovviamente fal- 
liti. 

In chiusura di cerimonia 
ci siamo spostati presso l’ex 
caserma F. Martelli dove 
vennero fucilati lo stesso 
Martelli ed altri 9 partigiani 
tra cui 3 diciassettenni. 

Oltre una cinquantina di 
presenze ‘hanno: nutrito 
un'iniziativa che ha veduto 
prima la deposizione di una 
corona “ai resistenti di ieri e 
di oggi” a firma “gli anarchi- 
ci” posta presso il muro dove 
avvenne la fucilazione e 


dove ancora è possibile ve- 


dere i segni delle mitraglia- 


te lungo il perimetro di cin- ` 


ta. Un rappresentante del- 
LANPI ha raccontato molto 
accuratamente quanto ac- 
cadde con nomi e cognomi 


La Resistenza 


continua 


Pordenone, Udine, Bologna, Roma, Trapani, 
Reggio Emilia e Firenze 


di vittime e carnefici spie- 
gando il contesto storico e la 
situazione pordenonese. 
Interventi, musica e cibo 
hanno poi chiuso la mattina- 
ta, per altro solare e prima- 
verile, fra canti anarchici e 
la promessa di ritrovarci an- 
che il prossimo anno riap- 
propriandoci dei luoghi del- 
la “nostra memoria” prima 
che il cupo vento della rea- 
zione possa sbarazzarsene. 
Stefano 


REGGIO EMILIA E VILLA 
MINOZZO: IN MEMORIA DI 
ENRICO ZAMBONINI 

Anche quest'anno la 
F.A.I. reggiana ha deciso di 
celebrare la ricorrenza del- 
la liberazione ricordando un 
militante non solo partigia- 
no, ma antifascista “a tutto 
tondo”. 

La scelta è caduta sulla 
figura di Enrico Zambonini: 
attivo nel movimento opera- 


io e nell’antifascismo fin dai 
primissimi tempi, un anar- 
chico che, dal biennio rosso 
alla rivoluzione spagnola 
fino alla resistenza al nazi- 


“fascismo, da anarchico ha 


sempre coerentemente agi- 
to, predicando e praticando 
l'anarchia in mezza Europa, 
combattendo in prima linea, 
subendo il carcere fascista 
e quello stalinista e infine fi- 
nendo assassinato dai fasci- 
sti nel 1944 a causa della 
sua attività partigiana. 
Dopo aver partecipato 
alla riedizione del libro “Vita, 
battaglie e morte di Enrico 
Zambonini” a firma dello sto- 


rico Antonio Zambonelli, la 


F.A.I. reggiana ha organiz- 
zato il 15 aprile un incontro 
pubblico con l’autore e con 
lo studioso Benedetto Val- 
desalici, che sta raccoglien- 
do una gran mole di docu- 
menti sull'argomento. 

Il giorno 25 presso la sala 


polivalente del comune di 


Villa Minozzo, paese natale 
di Zambonini, si è tenuto 
l'evento principale con la 
partecipazione dello stesso 
Valdesalici, che ha conse- 
gnato il materiale da lui rac- 
colto e catalogato al Muni- 
cipio di Villa Minozzo, dello 
storico Galzerano e di Gigi 
Pascarella per la FAI reggia- 
na, che presto darà alle 
stampe un lavoro biografico 
sul compagno “Faìn”. 

È stato proiettato anche 
un breve filmato dell’epoca 


riguardo la colonia “Aduna- 
ta dei refrattari” che Zambo- 
nini e altri compagni aveva- 
no fondato per aiutare gli 
orfani della rivoluzione spa- 
gnola. 

| canti anarchici eseguiti 
dalla soavissima voce di Ma- 
ra Redeghieri hanno aperto 
la giornata davanti alla lapi- 
de in memoria di Zambonini 
nella piazza antistante la 
sala e riempito le pause fra 
gli interventi dei relatori. 

La giornata è poi prose- 
guita attorno alle tavole del- 
l'agriturismo Made in Rov 
con il consueto pranzo so- 
ciale. | 

Per la F.A.I. reggiana 
J. Scaltriti 


UDINE: CONTRO 
LA VIOLENZA NAZI 

il 25 aprile ha visto la par- 
tecipazione dei compagni 
del CSA, con lo striscione 
del “coordinamento antifa- 


scista”, alla manifestazione 
cittadina per la Liberazione. 
L'evento è in sé molto istitu- 
zionale (con gonfaloni, sin- 
daci ecc.) ma vede anche un 
largo afflusso di “popolo di 


sinistra”, si è deciso quindi - 
di partecipare per prosegui- - 


re nell'opera di puntuale 
sensibilizzazione sugli epi- 
sodi di violenza nazi che si 


| sono verificati in città negli 


ultimi mesi (inclusi ripetuti 
tentativi di dare fuoco al 
Centro Sociale), episodi che 
si susseguono nella compli- 
ce indifferenza delle autori- 
tà mentre l’antifascismo “uf- 
ficiale” sembra quasi esclu- 
sivamente assorbito nelle 
vicende elettorali. Largo 


spazio è stato dato anche ` 


alla controinformazione No 
Tav con striscioni e volanti- 
ni: dopo la mancata rielezio- 
ne del presidente della Re- 
gione Illy (che proprio per le 
sue scelte pro TAV aveva 
perso molti consensi) ora la 
lotta prosegue contro la nuo- 
va amministrazione di cen- 
tro destra. Come l’anno 
scorso, al termine della ma- 
nifestazione ufficiale, la 
“Bande Garbe” ha improvvi- 
sato un concerto riscuoten- 
do molto consenso tra i par- 
tecipanti. A 
Mauro De Agostini 


BOLOGNA: UN APRILE 
ANTIFASCISTA E 
ANTIRAZZISTA 

-I-25 aprile è caduto all’in- 


terno di una serie di iniziati- 
ve che come l’anno scorso 
si è voluta chiamare prima- 
vera antifascista e antirazzi- 
sta. L'Assemblea Antifasci- 
sta Permanente ne ha cura- 
to l’organizzazione, insieme 
ad un bel numero di realtà 
antagoniste. 

Si è cominciato domeni- 
ca 20, quando il Coordina- 
mento Migranti di Bologna e 
provincia ha indetto la terza 
giornata internazionale dei 
migranti a piazza dell'Unità, 
nel quartiere popolare della 
Bolognina. Una piazza gre- 
mita, dalla mattina, quando 
ed essere protagoniste sono 
state le seconde generazio- 
ni impegnate in un torneo di 
basket interetnico, sino a 
sera, tra concerti, spettaco- 
li, cori, danze; in alcuni in- 
terventi, stranieri e italiani 
hanno ribadito sia la neces- 
sità di lottare per la libertà e 
i diritti dei migranti nella con- 


vinzione che questa lotta sia 
la lotta di tutti gli sfruttati, sia 
l'attualità della lotta contro 
ogni fascismo, sessismo e 
autoritarismo. Le persone 
che hanno attraversato la 
piazza sono state molte, 
probabilmente più di cinque- 
cento. Nell'aria aleggiava la 
convinzione che, nonostan- 
te i tempi duri, la lotta sarà 
sì lunga, ma vittoriosa per- 
ché — come ha detto un mi- 
grante senegalese in piazza 
- “i nostri figli non subiranno 
tutto quello che abbiamo 
subito noi”, ovvero l’umilia- 
zione quotidiana delle leggi 
xenofobe. La nuova società 
sara multiculturale: a noi 
renderla libera e solidale. 
Mercoledì 23 nella sala 


dello Zodiaco — palazzo del- . 


la provincia - settanta perso- 
ne hanno riempito la sala 
per ascoltare sette diversi 
interventi sul razzismo “un 
tema che si intreccia inevi- 
tabilMente con altri temi: il 
fascismo, il totalitarismo, il 
sessismo, l’autoritarismo”. 
“Il delirio razzista”, questo il 
titolo della serata di studi, ha 
preso il via proprio da alcu- 
ne considerazioni sull’auto- 
re dell'omonimo scritto: Ca- 
millo Berneri. Luciano Nico- 
lini e Massimo Varengo han- 
no così parlato del posto di 
Berneri all’interno del pen- 
siero libertario, del suo im- 
pegno intellettuale contro il 
razzismo, dei suoi studi an- 
tropologici e psicologici ma 


anche del suo impegno anti- 
fascista da militante e uomo 
d'azione. Da qui il razzismo 
è stato poi considerato in 
alcune delle sue molte sfac- 
cettature: Mauro Raspanti 
ha esposto le sue ricerche 
sull’antigitanismo, sulle radi- 
ci di quei pregiudizi contro i 
rom che ogni giorno siamo 
costretti a leggere sulle pa- 
gine dei giornali. C'è stato 
poi un breve saluto dell AN- 
PI Bolognina — che ha volu- 
to fortemente partecipare 
alla serata - e il bell’inter- 
vento di Vincenza Perilli, te- 
so a confutare la presunta 
innocenza o naturale bontà 
femminile riguardo ad un te- 
ma come quello del razzi- 


‘ smo. Infine Rudy Leonelli ha 


considerato un aspetto di 
Foucault, analizzando criti- 
camente la supposta irrazio- 
nalità del razzismo. A metà 
della serata un intervento 
dal pubblico, di un co 


ro in poche parole, quel che 
è sottinteso nelle lotte che 
quotidianamente portiamo 
avanti: che il razzismo oggi 
è anche e soprattutto un 
“razzismo sociale”, un razzi- 
smo contro i poveri e che la 
paura che vogliono inculcar- 
ci è quella del “diverso po- 
vero”. 

Venerdì 25 aprile, infine, 
ha visto diversi momenti del- 
l'iniziativa antifascista in cit- 
tà. 
Alle ore 13 un primo pre- 
sidio a porta Lame, luogo di 
una importante battaglia fra 
reparti partigiani e popola- 
zione da una parte e truppe 
nazifasciste dall'altra avve- 
nuta nel novembre del ‘44. 
Una cinquantina di compa- 
gne e compagni dell’AAP 
hanno volantinato, speeke- 
rato e affisso lo striscione 
“contro ogni fascismo”; nei 
diversi interventi dal micro- 


‘fono sono state ricordate sia 


le ragioni storiche che quel- 
le attuali che rendono ne- 
cessaria la battaglia antifa- 
scista. Verso le 15 é partita. 
la biciclettata che ha rag- 
giunto il piazzale della sta- 
zione centrale. Qui oltre 
cento persone hanno parte- 


cipato al presidio davanti 


alla lapide che ricorda le vit- 
time della strage del 2 ago- 
sto 1980 mentre una decina 
di compagne e compagni 


Li 


B 


delľ AAP, volantinava da- 
vanti e dentro la stazione 
ferroviaria raccogliendo una 
evidente simpatia da parte 
dei viaggiatori in transito. 
Alcuni operai dei servizi di 
manutenzione si sono uniti 
ai compagni nel presidio. 
Anche qui alcuni brevi inter- 
venti dal microfono per riba- 
dire i caratteri della giorna- 
ta e ricordare come il fasci- 


smo post-bellico abbia. ca- - 


ratterizzato la stagione del- 
le stragi. Verso le 16 la 
biciclettata é ripartita in di- 
rezione di piazza delľ Unità 
dove i compagni e le com- 
pagne dell’XM24, già dalle 
prime ore del pomeriggio, 
stavano allestendo il palco e 
i banchetti per la Festa del- 
la Resistenza Popolare. 

= La piazza si e andata 
riempiendo mentre dal pal- 
co cominciavano ad alter- 
narsi diversi gruppi musicali 
e teatrali e, dove, fra un’esi- 
bizione e l’altra si alternava- 
no al microfono diversi com- 
pagni per delle brevi comu- 
nicazioni sulle attività in cor- 
so e in progetto. L’AAP ha 
ricordato i caratteri della set- 


timana antifascista ed anti- 


razzista, le campagne che 
sono in corso (solidarietà 
con i compagni e le compa- 
gne di DAX condannate per 
i fatti del San Paolo a Mila- 
no — con relativa raccolta di 
fondi — e la campagna di 
controinformazione e boicot- 
taggio del campo paramilita- 
re che Forza Nuova, NPD.e 
altre organizzazioni fasciste 


e naziste hanno in program- 
ma per quest'estate a ‘Ci- | 


pro); un altro compagno ha 
ricordato il dossier (2005- 
2008) sulle aggressioni fa- 


sciste in Italia dove sono 


puntualmente annotate le 


migliaia di aggressioni che 


le squadracce fasciste e po- 
liziesche (sì perché é sta- 


ta sottolineata non solo lim- 


punità ma anche la conni- 
venza fra apparati dello sta- 


to e squadracce). Accanto. 


agli interventi anche le esi- 
bizioni ripercorrevano i temi 
dell’antifascismo e delle lot- 
te libertarie: dalla musica 


klezmer che ricordava la re- 


sistenza del ghetto di Varsa- 
via ai canti della comune di 


Parigi, dai canti anarchici 


(con un corale di tutta la 
| piazza sul ritornello “nostra 
patria è il mondo intero”) al 
tetro antifascista. 


Oltre mille le persone che 


sono passate per la piazza: 
sia il banchetto dell AAP che 


Trapani, 25 aprile I 


quello dell'’XM24 hanno 
esaurito cibi e bevande. 
redb 


ROMA: PER NON 
DIMENTICARE 

Il 24 aprile scorso gli 
anarchici del Gruppo C. Ca- 
fiero - Fai hanno ricordato a 
Roma, nel locale Blow, nel 
quartiere San Lorenzo, i 65 
anni dalla liberazione dal 
nazifascismo. 

Preceduto da un ricco e 
variegato buffet vegan e dal- 
l'esposizione di libri e saggi 
dell’anarchismo, si è tenuto 
un incontro-dibattito sull’an- 
tifascismo anarchico a Ro- 
ma. 

Dopo un'introduzione sul 
ruolo e l’importanza che la 
memoria storica del movi- 
mento anarchico riveste per 
le attività di lotta nel presen- 
te, una compagna del grup- 
po ha relazionato con preci- 
sa impostazione sull’antifa- 
scismo anarchico romano 
che, a partire dall’arditismo 
popolare, ha visto nel sacri- 
ficio di Lucetti, Zamboni, 
Sbardellotto, Schirru l’es- 
pressione della lotta anar- 


chica per la libertà di quel . 


periodo oscuro, per giunge- 
re all'impegno nella Resi- 


stenza. 


È stata rivendicata n con- 


tinuità di una presenza che 
non aspettò il 25 luglio del 
‘43 per cercare di imprime- 
re alla vicenda cittadina e 
nazionale lo sbocco auspi- 


‘ cato in termini di libertà e di 


trasformazione sociale. 

Ha quindi parlato il parti- 
giano anarchico Marcello 
Cardone che ha ricordato 
quanto brutale fosse l’op- 
pressione fascista e quanto 
elementare fosse l'esigenza 
vitale di resistere alla violen- 
za tedesca e fascista incal- 
games i 

Gli anarchici a Roma, do- 
ve il partito comunista era 


| praticamente inesistente, 


erano muratori, operai ed 
artigiani, combattenti nei 
quartieri popolari, seppure 
fra di loro scollegati ed im- 
pegnati spesso in formazio- 
ni non anarchiche, dettero 
formidabile filo da torcere ai 
fascisti ed alle truppe tede- 
sche e nel contempo paga- 
rono un alto tributo di san- 
gue. 

La testimonianza di Mar- 
cello è stato un momento di 
arricchimento collettivo del- 
la sessantina di compagni 
presenti, attenti agli inter- 
venti e partecipi al dibattito. 

Dall’iniziativa è emersa 
una storia non ufficiale, sco- 


moda alle forze politiche, 


spesso sottaciuta, nascosta 
e censurata. L’ascoltare da 


uno dei protagonisti le vi- 


cende di quel tratto di storia 
ha fornito, a tutti i compagni 
che l'hanno ascoltato, uno 
strumento in.più per evitare 
che la nostra storia venga 


dimenticata o riscritta dalle 


istituzioni. 
F&L 


TRAPANI: LA LIBERTÀ 


‘NON SI MENDICA 


Per il secondo anno con- 
secutivo, il Coordinamento 
per la Pace e i Cobas di Tra- 


pani hanno promosso e or- 
ganizzato una iniziativa pub- 
blica in occasione del 25 
aprile, anniversario della Li- 
berazione dell’Italia dal nazi- 
fascismo. La manifestazione 
— che si è svolta nella sug- 
gestiva piazzetta Saturno 
nel centro storico di Trapani 
— ha visto la partecipazione 
di decine di persone che si 
sono intrattenute per tutto il 
pomeriggio condividendo e 


- pubblicizzando gli intramon- 


tabili contenuti di libertà, 
giustizia sociale e antifasci- 
smo legati alla ricorrenza 
del 25 aprile. La cittadinan- 


za ha risposto positivamen- 


te dimostrando vivo interes- 
se per la mostra fotografica 
sulla lotta degli anarchici 
contro il fascismo allestita 
dai compagni della Federa- 
zione Anarchica Italiana e 
della Federazione dei Co- 
munisti Anarchici che hanno 
aderito e partecipato all’ini- 
ziativa. Un nutrito banchet- 
to di stampa anarchica e un 
imponente striscione rosso 
e nero con su scritto “La li- 
bertà non si mendica: si con- 
quista” hanno contribuito a 
rendere più bella e libertaria 
la piazza attirando l’atten- 
zione di studenti, famiglie e 
persino di qualche turista. 
Con questa iniziativa gli 
antifascisti trapanesi hanno 
voluto ribadire che la lotta e 
la mobilitazione permanen- 
te per i diritti e la libertà sono 
i migliori antidoti per stron- 
care alla radice ogni fasci- 
smo, ogni razzismo e ogni 
ingiustizia. 
TAZ laboratorio di 
comunicazione libertaria 


FIRENZE: FESTA IN PIAZZA 

Successo di partecipazio- 
ne e confronto di idee alla 
festa svoltasi in Piazza S. 
Spirito per affermare la con- 
tinuità della resistenza al 
fascismo ed alle attuali for- 
me del dominio. 


Il collettivo libertario fio- 


‘rentino era presente con i 


propri tavoli dove era espo- 
sta la stampa anarchica e un 
efficiente servizio di compa- 
gni che fornivano cibi e be- 


‘ vande. 


Ma l’attenzione principa- 
le è stata quella di tentare 
di esporre per l'occasione 
una carrellata di cause, ef- 
fetti ed episodi di continuità 
del ruolo del fascismo. La 
nostra presenza è stata ca- 


ratterizzata da una mostra di 


documenti coprenti il perio- 
do di quasi un secolo, a par- 
tire dal 1914, con la posizio- 
ne maggioritaria degli anar- 
chici contro la prima guerra 
mondiale, fino alle testimo- 
nianze sulle violenze della 
repressione al Social Forum 
di Genova. | documenti 
esposti (testate di periodici 
anarchici, con articoli di fon- 
do, foto didascalizzate e te- 
sti) collocati in forma crono- 
logica su pannelli, nella 
piazza, sono stati letti con 
interesse per tutto il tempo, 
fino a tarda sera. Diversi 
sono stati anche gli apprez- 
zamenti, al punto di riceve- 
re la richiesta di riesporre a 
breve scadenza la mostra in 
una casa del popolo del cir- 
condario fiorentino, nono- 
stante molto esplicite fosse- 


ro nella documentazione le 


responsabilità storiche del 
partito comunista e della 
chiesa per aver favorito e 
permesso la permanenza di 


. uomini e strutture del regi- 


me fascista dentro lo stato 
repubblicano. 

Ci fa piacere ricordare 
che la realizzazione di que- 
sta forma di comunicazione 
è stata possibile per il con- 


tributo diretto ed il caloroso. 


apporto di suggerimenti di 
compagni che militano nel 
movimento da diverse lune: 
un ringraziamento a Ugo 
Fortini e Gigi Di Lembo. 

VOER 


munista), Pasquale volle restare tra gli anarchici e non en- 
trò nella nuova organizzazione. 
Era un valente medico ematologo e si era distinto per 


PASQUALE ANGELONI 


È morto a Roma, all’età di 81 anni, il compagno Pasqua- 
le Angeloni. Pasquale era uno degli ultimi sopravvissuti 
della ricostruzione del movimento anarchico nel Lazio nel- 
l'immediato dopoguerra. 

Compì questa strada insieme a un nutrito gruppo di gio- 
vani, divenuti militanti della FAI, contribuendo allo sviluppo 
dell'organizzazione attraverso la diffusione sul territorio di 


gruppi locali nel basso Lazio, sua zona d'origine, dove era 
“conosciuto e stimato. 


Il suo apporto, insieme ad una grande disponibilità per- 
sonale, fu soprattutto di carattere culturale e ne fece il punto 
di riferimento in zone agricole, spesso abbandonate e po- 
vere, ove la presenza dei fenomeni d’industrializzazione, 


che si cominciavano a manifestare, facevano nascere i pri- - 


mi nuclei di classe operaia. 

Come molti, in gran parte giovani ed impazienti, fu, ne- 
gli anni °50, uno dei promotori del Gruppo Roma Centro 
della Federazione Anarchica Laziale, dove lavorò alla pro- 
gettazione e all'attivazione di un sistema organizzativo ba- 
sato sulla diffusione nel territorio e sulla crescita culturale 
dei compagni. L'attività ebbe il sostegno di Umanità Nova, 
la cui redazione era allora affidata a P.C. Masini e nel cui 
ambito prese forma e si caratterizzò una forte polemica con 
la rivista Volontà, allora a Napoli, diretta da C. Zaccaria e 
G. Berneri. La polemica culminò con la redazione del do- 
cumento “Resistenzialismo, piano di sconfitta”, che pose 
le prime basi per la crescita di un nuovo tipo d’organizza- 
zione politico-sociale all'insegna del “movimento orientato 
e federato”, che dopo aspri contrasti si separò dalla FAI 
andando a formare i GAAP — Gruppi Anarchici di Azione 
Proletaria. Quando i GAAP, evolvendo in senso leninista, 
si sciolsero in Azione Comunista (poi divenuta Lotta Co- 


diverse battaglie all’interno del suo posto di lavoro, alla 
Croce Rossa Italiana, per la costruzione di un laboratorio 
di Ricerca Ematologica e per la diffusione dei centri 
trasfusionali negli ospedali. Fu uno dei protagonisti della 
lotta per la smilitarizzazione dei conducenti e delle infer- 
miere delle ambulanze della CRI. Pur riuscendo a vincere 
la battaglia, ‘pagò una pesante penalizzazione in termini di 
carriera, e, solo dopo anni e diverse cause, riuscì ad esse- 
re risarcito. 

Straordinario fu il suo apporto, di specialista delle ma- 
lattie del sangue, nella ricerca delle responsabilità delle 


case farmaceutiche nella fornitura di prodotti da trasfusio- 


ne infettati che causarono un’epidemia di epatite virale, in 
alcuni casi letale. 
Negli ultimi anni la sua opera è stata ancora più rilevan- 


te nell'accertamento delle cause del decesso dei militari 


italiani nelle missioni di guerra per l’uso dei proiettili NATO 
ad uranio impoverito i cui risultati, indicatori delle respon- 
sabilità statali nei decessi, sono stati coperti dal segreto 
istruttorio. 

La sua matrice anarchica, come possono testimoniare 
tutti quelli che lo hanno conosciuto, è rimasta vivace fino 
alla fine. In più di un’occasione si è discusso con lui dell’at- 
tualità del gradualismo malatestiano, in relazione ai cam- 
biamenti sociali intervenuti in Italia. 

La sua curiosità era insaziabile e sua disponibilità Verso 
i compagni proverbiale: era un anarchico che credeva in 
un modo nuovo e cercava di realizzarlo. 

MC 


DONATO, IL FIORAIO 


Il giorno 12 aprile è venuto a mancare il compagno Do- 
nato, il fioraio, all’età di 75 anni. Lo ricordano i compagni e 
le campagne del circolo dei Malfattori di Milano. - 


umani cd nova 


(BOLOGNA: VIENI 
O MAGGIO! 


Programma culturale al 
circolo anarchico Camillo 
Berneri - Piazza di porta 
Santo Stefano 1. Tutte le 
iniziative si terranno alle 21. 
Lunedì 12 maggio proiezione 
del documentario: Joe 
Strummer: the future is 
unwritten; venerdì 16 maggio 
presentazione del libro: 
Berlino Brucia. Marinus van 
der Lubbe e l'incendio del 
Reichstag di N. Jassies; 
lunedì 26 maggio presenta- 


zione del libro: La vera storia 


di Biancaneve dalla Sveva 
Turingia a Hollywood di S. 
Poggi, venerdì 30 maggio 
seconda proiezione anticle- 
ricale: l'albero di Guernica. 


€ NOVARA: LA 
RIVOLUZIONE 
ECOLOGICA 


Venerdì 9 maggio ore. 21, 
saletta della Barriera 
Albertina in largo Costituen- 
te, Selva Varengo presenta il 
suo libro "La rivoluzione 
ecologica. Il pensiero 
libertario di Murray 
Bookchin". 

Circolo Zabriskie Point 


al 5 maggio 2008 


ENTRATE 
ABBONAMENTI 
TERNI: M. Celentano, 40,00; 
PORTO ERCOLE: L. Caporiccio, 
40,00: MASSA: a/m Italino, A. 
Guglielmino, 40,00. 

Totale * 120,00 


SOTTOSCRIZIONI 
TERNI: M. Celentano, 5,00; MAS- 
SA: a/m Italino,-A. Guglielmino, 
ricordando Alfonso Nicolazzi, 
20,00; TERNI: a/m Italino, A. 
Pitasi, 51,65. 

Totale * 76,65 


VARIE 

MASSA: a/m Italino, A. Guglielmi- 
no, 12,00 I 
Totale * 12,00 


Totale entrate * 208,65 


USCITE 

composizione n. 17 77,47 
impaginazione n. 17 114,00 
stampa n. 17 480,00 
spedizione n. 17 25000: 


commissione postagiro 29/04/08 
0,52 
Totale uscite * 921,99 


saldo n. 17 -713,34 
saldo precedente 3.175,99 
saldo finale 2.462,65 


SENZA FRONTIERE 
ndo 


brevidalm 


PRIMO MAGGIO INTERNAZIONALISTA 

-In tutto il mondo si sono svolte manifestazioni di lavora- 
tori e lavoratrici per il Primo Maggio, e ovunque anarchici e 
anarchiche erano presenti. A Berlino, Amburgo e Zurigo ci 


Di traverso 
alla storia 


dalla 1° pagina 


Mentre i più gridano alla svolta epocale, alla fine di qualco- 


«sa (tipo la presenza della “sinistra” nel parlamento italia- 
‘no), meglio vedere la normalità “che avanza”, nel senso 
-che “sovrabbonda”. 

Se la “guerra” è “permanente”, l'emergenza è la regola, 
quindi viviamo in una permanente situazione di insicurez- 
za, dobbiamo difenderci, armarci, è aggredire “preventiva- 
mente” prima di essere aggrediti. Siamo immersi nel caos 
e cerchiamo sicurezza. Con gli stessi soldi compriamo sem- 
pre meno cose e quindi dobbiamo lavorare di più per far 
lievitare i nostri salari (e chissà perchè non le stesse ore 
per più soldi all'ora). Il fascismo è la forma di società in cui 
siamo immersi, anche se oggi è più in voga la categoria 
politica di neoliberismo. Mentre per il liberalismo lo stato 
doveva sempre più ritirarsi ed essere solo il garante (an- 
che armato) della libertà proprietaria, il fascismo/neoliberi- 
smo hanno la pretesa di sussumere tutti gli aspetti della 
vita sociale, sono un modo di vivere puntigliosamente re- 
golato dalle norme. Il popolo che plasmano non gode di 
libertà, se non vigilata, programmata, decisa, scelta. Lo 


stato si occupa di tutto ciò che riguarda la vita del cittadi-. 


no, anche dei suoi gusti e dei suoi più reconditi desideri, 
assecondandoli o censurandoli, certo non restandovi indif- 
ferente. Onnipervasivo, anziché “finito”, lo stato oggi rea- 
lizza pienamente la sua vocazione autoritaria nel momento 


in cui dichiara il proprio oblio, il proprio retrocedere davan-. 


ti alle “libertà” di plastica buone per tutti i palati, anche quelli 
più assetati di sangue. 
Forse val la pena di prendere in considerazione il moni- 
to e smettere di pensare alloggi immerso. in un piano e 
liscio svilupparsi degli eventi storici in marcia verso “il me- 
: glio”, sempre e comunque. E per “il meglio” intendiamo 
anche una necessaria e inarrestabile decadenza degli at- 
tuali equilibri di potere per contraddizioni interne. Come se 
la libertà potesse sorgere al culmine del processo storico, 
piuttosto che come sua cesura. La libertà si mette sempre 
“di traverso” alla storia, allo scontato fluire degli eventi. Sua 
sola matrice è la volontà del singolo che afferma la “nuova 
umanità” che ha dentro e che vuole condividere. Non sia- 
mo alla fine di nulla, perchè la nostra storia è libertà ogni 
giorno vissuta nella sua eccezionalità rispetto allo stato di 
cose presenti: “vero stato di eccezione” che sovverte la li- 
scia superficie di fascismo e neoliberismo. 
Simone Bisacca 
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sono stati pesanti scontri con la polizia, che ha effettuato 
centinaia di arresti; in Turchia è stato celebrato l’anniver- 
sario del massacro del Primo Maggio 1977, quando 36 per- 
sone furono uccise mentre festeggiavano la giornata dei 
lavoratori. Da allora le manifestazioni del primo maggio 
sono vietate, ma nonostante ciò ogni anno migliaia di per- 
sone scendono in piazza ugualmente. Anche quest'anno il 
corteo è stato attaccato dalla polizia, che ha arrestato cen- 
tinaia di lavoratori e causato decine di feriti. A Jakarta, in 
Indonesia, si è tenuta una delle maggiori manifestazioni di 
tutta la regione asiatica. Gli anarchici presenti sono stati 
particolarmente presi di mira dalla polizia e diversi di loro 
sono stati ‘arrestati. 


STATI UNITI: SCIOPERO CONTRO LA GUERRA 


Il primo maggio, che negli Stati Uniti non è giorno festi- 
= vo, il sindacato dei portuali (International Longshore and 


Warehouse Union) ha indetto uno sciopero contro la guer- 
ra in Iraq e in Afganistan e contro la politica del governo. 
Quello dei portuali è stato storicamente un sindacato mili- 
tante e battagliero, promotore di scioperi e lunghe batta- 
glie sindacali e in prima fila contro a guerra in Vietnam. E 


per la prima volta dalla guerra del Vietnam è stato procla- ` 


mato uno sciopero per motivi politici e non strettamente 
sindacali. | 

Allo sciopero, le cui parole d'ordine erano “No peace - 
no work”, hanno aderito quasi 30.000 lavoratori portuali di 
tutta la costa Ovest, bloccando l’attività di tutti i porti per 
l'intera giornata. 


POLONIA: NO FRONTEX 

Frontex è un programma dell’Unione Europea il cui cen- 
tro direzionale è a a Varsavia, capitale della Polonia. 
L'obiettivo del programma è quello di portare avanti la 
militarizzazione delle frontiere esterne dell’Unione Europea, 
attraverso la formazione di guardie di confine, flotte navali, 
centri di detenzione. Le associazioni e i gruppi che fanno 
riferimento al collettivo No Border della Polonia stanno or- 


ganizzando per il prossimo 6 giugno una manifestazione 
internazionale a Varsavia, davanti alla sede principale di 
Frontex, contro questo progetto e per la libertà di circola- 


zione di tutti e tutte. 


A cura di Raffaele 


Fonti: www.ainfos.ca; www.indymedia.org; http:// 
news.infoshop.org; http://jakarta.indymedia.org; http:// 
indymedia.us; www.ilmanifesto.it; 


www.uslaboragainstwar.org . 


Bussinello, candidato sinda- 
co per Forza Nuova alle pas- 
sate elezioni; poche ore do- 
po venivano arrestati altri 
due componenti della ronda 
nazi mentre gli altri due do- 
po una breve fuga a Londra 
(dove notoriamente è attiva 
una rete di appoggio nazifa- 
scista) si sono consegnati 
alla polizia presso l’aeropor- 
to di Bergamo. 

Il profilo del primo reo 
confesso, non lascia margi- 
ni al dubbio: rampollo della 
Verona-bene, noto ultrà del- 
l’Hellas e aderente all’estre- 
ma destra scaligera; era sta- 
to denunciato assieme ad 
altri 16 camerati per attività 
razziste e neonazi fuori e 
dentro lo stadio così come 
altri due responsabili della 
mortale aggressione. 


de dalla 1 ; pagina 


“anfibi”; gli altri due amici ri- 
mangono feriti e sotto 
shock. 

| giornalisti, invece, nei 
giorni seguenti fanno di tut- 
to per minimizzare e depi- 
stare, riferendo di bulli, tep- 
pisti, balordi, ubriachi, squi- 
librati, eppure i precedenti 
politici non mancavano, tra 
cui i ripetuti agguati compiuti 
da ultrà neonazisti dell’Hel- 
las Verona, armati di coltel- 
li, mazze e catene, contro at- 
tivisti del centro sociale La 
Chimica. 

In almeno due casi, nel 
luglio 2005 e nel novembre 
2006, in città si era già ri- 
schiato il morto. 

Un altro morto per mano. 
fascista da sommarsi al- 
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l'elenco degli assassinati in 


questi ultimi cinque anni”. 


Stavolta la gravità del fat- 


to, tanto più ai danni di un. 


ragazzo veronese, di buona 
famiglia e non etichettabile 
come un estremista, ha im- 
posto indagini serie che il 
magistrato ha affidato subi- 
to alla Digos, sospettando 
con facilità appartenenza e 
provenienza dei picchiatori. 

‘Sapendo e forse avvertiti 
di essere stati individuati 
dalle telecamere presenti 
nella zona, uno dei respon- 
sabili si è subito costituito 
alla polizia, in compagnia 


del noto avvocato Roberto 


| compagni del liceo clas- 


sico che frequenta lo cono- 


scono come attivista del. 


Blocco Studentesco; tra lal- 
tro, si era fatto notare sia 
contestando una rievocazio- 
ne della strage di Bologna 
che per il rifiuto di entrare 
dentro una sinagoga duran- 
te una gita scolastica. 


I sindaco leghista Tosi, lo 


stesso che in passato non 
ha avuto problemi a parte- 
cipare alle adunate anti-im- 
migrazione dei nazifascisti 
venendo da questi appog- 
giato durante la campagna 
elettorale, 
spiegare perché la sua poli- 
tica all'insegna della tolle- 
ranza zero e delle ronde, 
non aveva previsto che la 
sicurezza fosse messa in 
pericolo proprio dai suoi so- 
stenitori. A chi gli faceva no- 
tare che stavolta non era co- 
involto alcun immigrato, ha 


replicato che si trattava di. 


“un caso su un milione”. Tra 
l'altro, appena pochi giorni 
prima, Tosi aveva conferma- 
to la sua solidarietà alle 
tifoserie dell’Hellas ancora 
una volta sotto accusa per 
comportamenti di stampo 
razzista ed aveva ribadito 
che Verona “razzista non è, 
non è mai stata né mai lo 
sarà”. 


Per assolvere il sindaco. 


con la pistola, subito sono 
accorsi i postfascisti di Alle- 
anza Nazionale che, davan- 
ti ad un innocente in fin di 
vita, si sono trasformati in 
sociologi d’accatto: Ignazio 


adesso deve. 


Assassinio fascista 


La Russa ha sostenuto che 
“Una certa dose di violenza 
nella società è sempre esi- 
stita”, mente secondo il neo- 
sindaco di Roma Alemanno 
“Ci sono frange estremiste a 
destra come a sinistra ma 
sono più espressione di 
emarginazione urbana che 
di vera politica”. 

Un duro risveglio per 
quanti, da più parti, stanno 
teorizzando la fine delle 
contrapposizioni tra destra e 
sinistra e il presunto supe- 
ramento storico dell’antifa- 
scismo. si 
Archivio Antifa 


* Tra questi vanno ricordati il 


‘militante antifascista Davide 
Cesare “Dax” ucciso a coltellate 


da estremisti di destra a Milano 
il 16 marzo 2003; Fabio Tomma- 
selli picchiato mortalmente vici- 
no a Merano il 30 novembre 
2003 da una banda di neonazisti 


ubriachi; Giovanni Silvestri as- 


sassinato con un colpo di pisto- 
la per futili motivi a Roma il 6 
novembre 2005 da due noti na- 
zisti; Renato Biagetti, giovane di 
sinistra ucciso a coltellate il 27 
agosto 2006 a Focene, vicino a 
Roma, in un agguato fascista. 
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